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La copertina per i 120 anni 
di AC Milano non poteva 
che essere un’opera d’arte: 
un dipinto di Alberto 
Peppoloni, un artista che 
lavora prevalentemente su 
soggetti automobilistici. 
Per il nostro Club ha 
reinterpretato la sua grande 
storia: l’Autodromo di 
Monza con la mitica torre 
dei cronometristi e due F1, 
una  di ieri e una di oggi.

MIMO: IL SUPER EXPO
Alla sua terza edizione il “Milano
Monza” Motorshow ha 
confermato la sua formula vincente:
tante novità, tante “special”, eventi, 
sport e anteprime con libero accesso
al “Tempio della velocità”

PIANO PARCHEGGI
Traffico in aumento a Milano: code, 
doppie file, consegna merci. Mancano
anche i parcheggi. Almeno 90 mila di
giorno e oltre 34 mila di notte. Serve 
un Piano parcheggi per migliorare
la mobilità e la qualità urbana 

GITA IN SVIZZERA 
Alla scoperta dell’Oberland bernese, 
a cavallo di una pimpante Vespa.
L’occasione? Il consueto Raduno 
Mondiale del popolare scooter
che lo scorso giugno ha richiamato
oltre 5 mila vespisti di tutto il mondo 
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EDITORIALE

AC MILANO, 
DA 120 ANNI 
AL SERVIZIO DELLA 
COLLETTIVITA’

GERONIMO  
LA RUSSA
PRESIDENTE 
AUTOMOBILE CLUB  
MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

Il titolo di questo editoriale 
rappresenta la sintesi, ed 

anche il senso primario, 
dell’azione del nostro Club 
di cui stiamo celebrando, 
come leggerete nelle prossime 
pagine, un importante 
anniversario. Molte sono le 
iniziative, fra cui una mostra 
fotografica nella nostra sede, 
per ripercorrere e sottolineare 
i tanti momenti dell’impegno 
che ci caratterizza per una 
mobilità efficiente, sicura e 
ambientalmente sostenibile e 
per lo sviluppo del motorsport 
e dell’automobilismo storico.
Un’attività che ci vede 
costantemente in prima fila. 
Ricorderemo a lungo, del 
giugno appena trascorso, il 
passaggio da Milano della 
Mille Miglia, per la prima volta 
nella sua storia: le tappe che 
hanno toccato corso Venezia, 
davanti alla nostra sede, piazza 
Duomo e piazza Novelli. Ed il 
Tribute che ha portato tanti soci 
e amici a bordo di splendide 
vetture storiche all’Autodromo 
di Monza, l’impianto voluto 
e costruito da AC Milano 101 
anni fa, dove si è svolta con 
successo l’edizione 2023 del 
Salone dell’Auto MIMO. 
A suggellare le manifestazioni 
sportive si è poi svolta la 
consegna dei riconoscimenti ai 
piloti e commissari con licenza 

AC Milano che si sono distinti 
nelle gare dello scorso anno sui 
circuiti di tutto il mondo: primo 
fra questi, mi piace ricordarlo 
con orgoglio, il campione 
del mondo WEC, il nostro 
Alessandro Pier Guidi che ha 
trionfato nella 24 Ore di Le 
Mans con la Ferrari. Una pagina 
memorabile per il motorsport 
italiano che mi auguro possa 
trovare un seguito anche in 
Formula 1. Monza con i suoi 
tifosi chiedono a gran voce 
una grande prestazione del 
Cavallino nel Tempio della 
velocità.
Continua inoltre il nostro 
impegno a favore degli utenti 
della mobilità chiedendo 
programmazioni e gestioni dei 
trasporti su scala metropolitana 
con il potenziamento e 
l’integrazione di tutte le 
modalità di trasporto. E’ ciò 
che ci chiede chi, ogni giorno, 
ha a che fare con una mobilità 
spesso caotica, non sicura, 
poco funzionale e sempre più 
costosa. In questa direzione 
contrasteremo ogni azione 
volta a limitare l’accessibilità, 
anche con tariffe di ingresso e 
della sosta sempre più esose, e 
continueremo a chiedere a gran 
voce che vengano realizzate 
le necessarie infrastrutture. 
A partire dai parcheggi per 
residenti e pendolari. 
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LA SERENITÀ TI GUIDA NEL FUTURO
DELLA MOBILITÀ

SCOPRI TUTTI I SERVIZI DELLE NOSTRE TESSERE.
Grazie alle tessere ACI ti senti protetto in ogni momento e con i nuovi servizi della 
tessera Gold Premium sei sicuro di ricevere la migliore assistenza per te e la tua 
famiglia, allo stesso prezzo di sempre. Da oggi puoi usufruire del videoconsulto
medico sia a casa che in viaggio, inoltre la Tutela Legale Plus è estesa anche a 
pedoni, monopattini e biciclette (elettriche e non). In caso di soccorso stradale il traino 
è gratuito fino a 35 km anche per le biciclette e con il nuovo servizio Fix or Repair i 
costi di manodopera sono coperti fino a €650 l’anno.

ACI ti dà anche quello che non immagini.
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LA FONDAZIONE DELL’AUTOMOBILE CLUB MILANO 

120 anni 
in movimento

Negli anni della 
Belle Epoque 
l’automobile, simbolo 
e protagonista della 
modernità, 
si affaccia sulla scena. 
E’ tempo di 
accompagnare i suoi 
primi passi. 
Il 3 giugno del 1903 
per iniziativa di un 
gruppo di notabili 
ambrosiani nasce 
il Club degli 
automobilisti della 
nostra città 

Testo di Paolo Moroni 

Quando nel 1903, la sera del 3 
giugno, 43 pionieri dell’auto 

diedero vita all’ ”Automobile Club 
Italiano di Milano” il nuovo mezzo di 
trasporto destinato a rivoluzionare la 
mobilità e a cambiare il modo di vivere, 
aveva già un passato di invenzione, 
tecnica e sperimentazione ed era ormai 
giunto ad un primo sicuro approdo di 
sviluppo e maturità. 
L’ottimismo positivista della Belle 
Epoque ben si conformava alla 
modernità di quest’opera dell’ingegno 
presto cantata dai futuristi, ed era 
assai vivo il dibattito attorno a tutto 
quanto attenesse al suo sviluppo, 
come testimoniato dalla presenza in 
città già da 6 anni di prodromici Club 
dedicati tanto alle biciclette quanto alle 
automobili, a volte in commistione.
I tempi furono dunque giudicati maturi 
perché nella nostra città sorgesse 
un’unica associazione dedicata alla 
cura e all’integrazione dell’automobile 
nella vita sociale e, diciamolo, anche 
alla “difesa” degli interessi degli 
automobilisti a volte osteggiati - cosa 

 1904   Una immagine della curiosa “Caccia automobilistica al pallone” promossa da A.C.I. – Milano all’Arena Civica

 Febbraio 1905   Dirigenti del Club, soci e giornalisti, al “Primo esperimento di mobilitazione invernale” con auto civili in 
supporto bellico alle Forze Armate

 1904   Il primo presidente di “A.C.I. – Milano”, cavalier Augusto Massoni 
(dietro a sinistra) con autista e meccanico, parte per Parigi con la sua Serpollet 
per partecipare ad un convegno automobilistico. Era stato eletto l’anno prima 
dai 43 soci fondatori del sodalizio

che spesso accade alle novità - come 
nel caso del Decreto Comunale del 
1897, fortunatamente subito cassato, 
che esigeva la notifica preventiva dei 
percorsi. 

194 AUTO IN CITTÀ
Quella sera al ristorante Savini all’Arco 
della Pace si riunirono i nomi più in 
vista della nobiltà e dell’industria della 
capitale morale nella quale circolavano 
194 auto, la maggiore concentrazione 
del Paese che ne contava in tutto 1440. 
A Milano erano inoltre presenti cinque 
marche automobilistiche sulle quindici 
attive in Italia. Erano anni di grande 
fermento e attivismo in tutti i campi 
in tutto il mondo occidentale. Scienza, 
filosofia, cultura e arte comprese. 
Era dalla fine del ‘700, dal “Carro di 
Cugnot” mosso dal vapore di una 
caldaia, che l’automobile attendeva 
il suo momento. L’arrivo della Benz 

Patent Motorwagen nel 1886, prima 
auto (o meglio “Triciclo”) con motore a 
scoppio, aveva segnato una svolta. Il bel 
mondo ambrosiano ruppe gli indugi e 
si organizzò su base cittadina, due anni 
prima della fondazione dell’Automobile 
Club Nazionale, ovvero l’A.C.I.
Con spirito pratico tipicamente 
meneghino la nuova associazione - in cui 
confluirono due preesistenti compagini 
- si adoperò subito nell’affrontare e 
collaborare alla soluzione dei problemi 
naturalmente correlati al nuovo 
fenomeno epocale: dalla creazione 
di norme comuni per la viabilità alle 
regolamentazioni di disciplina e ai 
presidi di sicurezza, dalle assicurazioni a 
tutela delle persone e dei mezzi ai servizi 
di assistenza stradale e meccanica, dalle 
normative fiscali e doganali a quelle 
amministrative e così via. Insomma 
tante imprescindibili risoluzioni con 
cui alimentare una crescita forte e sana.  

Senza dimenticare le competizioni 
sportive nel cui ambito spiccava 
l’esigenza di disporre di un impianto 
fisso anche come banco di prova per 
sperimentazioni e collaudi, dato che, 
fino ad allora, le corse si erano svolte 
solo su strade aperte. 
La nascita del Club milanese ebbe una 
favorevole eco nel Paese. “L’Automobile 
Club Italiano di Milano dovrà essere il 

primo d’Italia e uno dei massimi nel mondo 
sportivo” scrisse il quindicinale l’ ”Auto”, 
l’unico giornale automobilistico italiano 
dell’epoca che ben presto divenne 
l’organo di stampa del sodalizio. Fu 
quasi una premonizione di salienti 
eventi a cui avrebbe poi collaborato 
il Club milanese, come, ad esempio 
l’adozione della circolazione a destra 
e l’apertura della Milano-Laghi, prima 

autostrada al mondo, nel 1924; oppure 
il primo semaforo italiano in piazza 
del Duomo nel 1925. Ma A.C.M. si 
segnalò con merito anche in campo 
sportivo promuovendo e finanziando 
la costruzione dell’Autodromo di 
Monza che fu il terzo al mondo dopo 
quello inglese di Brooklands e quello 
statunitense di Indianapolis. A metà 
maggio del 1922, iniziarono i lavori che 
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in soli 110 giorni, a tempo di record, 
con grande impiego di uomini, mezzi e 
capitali furono ultimati per ospitare il 3 
settembre la prima gara.

LA PRIMA SEDE
Ma torniamo agli esordi. Primo 
presidente fu eletto dal Consiglio 
direttivo il cavalier Augusto Massoni 
che inaugurò la sede nei locali 
convenientemente ristrutturati dell’ex 
teatro e cafè chantant “Excelsior” in 
piazzale della Stazione Nord.
Le quote associative furono stabilite 
in 2 mila lire una tantum (equivalenti 
a quasi 9 mila euro) per i soci vitalizi, 
che scendevano 500 cento lire per il 
primo anno e 150 lire i seguenti due, 
di impegno triennale, per i fondatori 
e, democraticamente, a 20 lire di 
iscrizione più 50 lire annuali per i soci 
comuni. Già nel 1904 i soci effettivi 
erano più che raddoppiati, mentre 
altri 66 erano quelli sparsi in tutta 
Italia. Ricevuto subito nei primi mesi 
di vita il riconoscimento ufficiale del 
Re Vittorio Emanuele III “convinto della 
serietà di organizzazione ed intenti”, il 
Club si distinse per il suo attivismo 

LA FONDAZIONE DELL’AUTOMOBILE CLUB MILANO  

 Aprile 1906   I concorrenti riuniti per la partenza della prima edizione della Milano-Sanremo. Indetta da A.C. Milano, 
è considerata una delle più antiche competizioni automobilistiche italiane

 Novembre 1910   Il banchetto svoltosi nella sede di via San Nicolao per festeggiare il raggiungimento di cinquecento soci

 Febbraio 1922   Il primo simbolico colpo di piccone della costruzione dell’Autodromo di Monza. Tra gli altri, 
il celebre pilota Felice Nazzaro (senza giacca) e Vincenzo Lancia, prima pilota e poi costruttore, secondo alla sua destra  

 Giugno 1907   Abbandonata l’originaria sede di piazzale della Stazione Nord, 
A.C.M. inaugura il nuovo palazzo di via San Nicolao, il primo costruito in Italia 
per ospitare un’associazione
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concretizzato in numerose iniziative 
di vaglia come la partecipazione a 
convegni automobilistici internazionali, 
la pubblicazione della prima Carta 
automobilistica dell’Italia settentrionale, 
il ”Primo Esperimento di Mobilitazione 
invernale” per l’uso bellico di auto 
private in collaborazione con il Corpo 
d’Armata milanese, l’ ”Esposizione 
Mondiale di Milano” del 1906 partecipata 
da marche di auto, moto e accessori 
d’Italia, Francia, Germania, Inghilterra 
e Svizzera e, contemporaneamente 
manifestazioni ludico sportive come la 
“Caccia al pallone” dell’Arena Civica, 

LA FONDAZIONE DELL’AUTOMOBILE CLUB MILANO  

 8 settembre 1922  Sulla pista di Monza va in scena il 2° Gran Premio d’Italia. Il primo era stato disputato l’anno 
precedente sul tracciato semi permanente di Montichiari. Al via, da destra, Meregalli su Diatto; De Vizcaja su Bugatti 
e Bordino su Fiat che dopo 80 giri e 800 km vinse alla media di oltre 140 km orari. A fianco dei piloti c’erano i meccanici

la gara di regolarità “Milano-Sanremo” 
ancora disputata oggi con  auto d’epoca, 
il “Circuito di resistenza Coppa d’oro” 
su un lungo e massacrante percorso 
da Milano a Napoli, passando per 
Genova, Udine e ritorno a Milano (48 
partenti e 16 arrivati !). E poi gite sociali 
e autocarovane alla volta della Gordon 
Bennett Cup disputata in Germania e al 
Gran Premio di Francia.  

SERVIZI A PREZZI  DI  FAVORE
Nel 1907 A.C.M. cambiò casa e si trasferì 
nel palazzo di via San Nicolao, il primo 
in Italia costruito per una associazione 

sportiva: due piani, grandi spazi per 
sportelli e uffici, un garage per 200 
vetture, servizi di manutenzione, 
rifornimento di benzina e olio, lavaggio. 
Tutto a prezzi di favore. Persino 
l’assicurazione gratuita fino a 500 mila 
lire. Tre anni dopo si festeggiarono i 
500 soci (solo uomini) e arrivarono il 
Soccorso stradale e l’Ufficio legale per 
la difesa gratuita degli automobilisti 
spesso vessati da multe pretestuose: a 
tale proposito A.C.M. rivolse persino 
una interpellanza al Presidente della 
Camera.  In quegli anni le Scuole Guida 
professionali erano già una realtà e 
A.C.M. collaborava (e continuò a farlo) 
alla stesura di varie edizioni del Codice 
della Strada e di regolamenti come 
quello del 1913 che stabilì i limiti di 
velocità: 60 km/h in campagna e 20 
Km/h in città. Per celebrare il decennale 
l’Associazione donò alle Autorità militari 
due automitragliatrici. Nel 1914 A.C.M. 
protestò per l’inasprimento delle tasse 
automobilistiche. In estate la guerra 
infiammò l’Europa. Su invito della Croce 
Rossa, A.C.M. aprì un arruolamento tra 
i soci che si fossero impegnati a prestare 
un servizio volontario con la loro auto 
ed il loro meccanico. Molte le adesioni. 
Il prezzo della benzina aumentò. Le 
auto private diventarono soggette a 
requisizione. Arrivò il 24 maggio 1915 
e anche da noi la Belle Epoque finì per 
sempre. 

L’A.C. Milano è una delle più antiche e importanti realtà associative della città. Negli 
anni 80 è arrivata a contare oltre 100 mila soci e da sempre è parte attiva nel mondo 
dell’auto per la promozione di politiche, iniziative e servizi di assistenza agli automo-
bilisti. Negli ultimi decenni il Club ha sviluppato la sua missione di rappresentanza di 
soci e non soci contribuendo alla determinazione di una nuova cultura della mobilità 
generale, aperta all’integrazione di tutte le sue forme nel rispetto ambientale e al fianco 
delle istituzioni. Molto attivo nel settore Studi & Ricerche, A.C.M. cura pubblicazioni 
sui temi della mobilità e della sicurezza, organizza convegni e svolge corsi di sicurezza 
stradale per il personale di società private e pubbliche in collaborazione con Regione 
Lombardia e Inail. Al suo settore sportivo fanno capo circa 2 mila soci con licenza 
agonistica e circa 450 Commissari di gara che prestano servizio durante le numerose 
competizioni che si svolgono all’Autodromo di Monza, dalla Formula 1 alle prove dei 
più importanti Campionati internazionali. Il sodalizio milanese fa parte della Federa-
zione di 103 A.C. locali che fanno capo all’A.C.I. nazionale ed è rappresentato da 53 
Delegazioni diffuse nelle province di Milano, Monza-Brianza e Lodi. 

L’AUTOMOBILE CLUB MILANO OGGI

120         anni di storia in 40 fotografie: 
“l’album di famiglia” 

dell’Automobile Club Milano nelle 
iconiche e suggestive immagini dei suoi 
momenti salienti. Il racconto illustrato di 
una vita, quella di una associazione tra le 
più antiche, partecipate e benemerite della 
nostra città, portato avanti e valorizzato 
dall’immediatezza di scatti che catturano 
l’occhio e “parlano” al visitatore più di 
lunghe spiegazioni, pur brevemente 
accennate nelle doverose didascalie.
Questo il senso e il pregio della Mostra 
fotografica, allestita dallo scorso giugno 
nella sede della nostra associazione in 
corso Venezia, che ha inaugurato con 
una serata a inviti la serie degli eventi 
celebrativi del 120esimo anniversario  
di ACM con la presenza del viceministro 
delle Infrastrutture e Trasporti, del 

Da sinistra, il presidente ACI Angelo 
Sticchi Damiani, il presidente ACM 
Geronimo La Russa, il sindaco di 
Milano Giuseppe Sala, il presidente di 
Regione Lombardia Attilio Fontana, il 
viceministro Galeazzo Bignami

presidente di Regione Lombardia, del 
sindaco di Milano, del presidente di 
ACI e del padrone di casa Geronimo La 
Russa, oltre che di un folto e selezionato 
pubblico.
La rassegna, che parte dagli esordi del 
Club già illustrati nelle pagine precedenti, 

Dalla fondazione ai nostri giorni. Il racconto 
illustrato da iconici ed efficaci scatti capaci  
di catturare l’occhio, trasmettere suggestioni  
e appagare la curiosità.  Un numeroso pubblico 
ha potuto visitare la mostra fino a fine agosto

Testo di Paolo Moroni

Le belle immagini 
di una grande storia

MOSTRA FOTOGRAFICA 

procede con le testimonianze degli anni 
tra le due Guerre mondiali: l’immagine 
di Antonio Ascari, asso dell’Alfa Romeo 
in prova a Monza nel 1924, che riceve 
la visita del figlioletto Alberto, futuro 
campione del mondo di F1 con la Ferrari; 
il Palazzo nobiliare Porcìa in cui AC 
Milano si trasferì nel 1928 e dove ancora 
ha sede; la seconda edizione delle “Stella 
Alpina” nel 1931 a Gressoney, originale 
gara auto-sciatoria targata ACM; le 
quattro Auto Union alla partenza del GP 
monzese del ’36, davanti a quattro Alfa 
Romeo; il parcheggio di biciclette del 
R.A.C.I. (nel 1926 all’acronimo A.C.I. fu 
aggiunta la R di Reale) in piazza della 
Scala attorno al 1940.  
E tante altre ancora di momenti 
successivi, passando per gli anni 
della rinascita post bellica, del boom 
economico, della contemporaneità e 
dell’attualità. 
Curata dal noto gallerista Glauco 
Cavaciuti con il supporto tecnico dello 
Studio Bi Quattro, la mostra è rimasta  
aperta per tutto agosto ed ha accolto  un 
numeroso pubblico.   

11
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L1000 Miglia per la prima volta 
nella nostra città. Milano sede di 

tappa della leggendaria gara. Una 
bella e gradita sorpresa quella fatta dai 
“cugini” bresciani per la “tre giorni” 
di festeggiamenti del 120esimo del 
nostro Club. Spettacolare e gremito di 
pubblico è stato infatti il passaggio in 
piazza del Duomo, venerdì 16 giugno, 
di circa 400 vetture che presero parte 
ad almeno una edizione della corsa 
disputata tra il 1927 e il 1957. La sfilata 

I passaggi della 1000 Miglia in piazza del Duomo e in corso Venezia davanti alla sede di AC Milano

La Lamborghini “rosa” IEO-Monzino della Parata Tribute

hanno proseguito verso il traguardo 
di Brescia, mentre gli altri si sono 
diretti all’Autodromo di Monza per 
l’inaugurazione del MI-MO. 
Tra le auto più ammirate la pink car 
della Fondazione IEO-Monzino, una 
“Lamborghini Huracàn Tecnica” 
guidata da un team femminile per 
sensibilizzare il pubblico sul tema  
della ricerca oncologica di IEO 
Women’s Cancer Center. Un altro 
equipaggio “rosa” era quello della 
Fiat 508S Balilla del ‘35, condotta 
dalla compagna del sindaco di Milano 
Giuseppe Sala, Chiara Bazoli. Invece 
“green” era l’equipaggio della Tesla 
Model Y sulla quale si sono alternati 
alla guida Giancarlo Fisichella, Jimmy 
Ghione, Paolo Piva, Alessio Frassinetti  
e Francesca Manzini.
“Quello di quest’anno è il primo passaggio 
della 1000 Miglia a Milano, un evento 
molto suggestivo che ha permesso a 
migliaia di appassionati di ammirare da 
vicino questo patrimonio viaggiante della 
storia del motorismo - ha commentato 
Geronimo La Russa, presidente di AC 
Milano - La partecipazione e l’affetto 
dimostrato dal pubblico ci confermano che 
stiamo lavorando nella direzione giusta e 
che rappresentiamo il punto di riferimento 
per gli automobilisti e per gli utenti di 
tutti i sistemi di trasporto nell’interesse 
generale della mobilità”. 

Anche la mitica corsa bresciana ai festeggiamenti dell’anniversario ACM
Testo di Paolo Moroni

La prima volta a Milano 
1000 MIGLIA STORICA 

è poi ripresa il mattino seguente con il 
“controllo timbro” davanti alla sede di 
ACM in corso Venezia, dove al corteo 
si sono aggiunte circa 120 damigelle 
d’epoca della “Parata tribute” di AC 
Milano e ACI Storico che è proseguita 
alla volta di piazza Novelli, sede 
della Regione Aerea che ha compito 
i 100 anni, per raggiungere infine 
CityLife per una temporanea mostra 
a cielo aperto. Qui la carovana si è 
divisa: i concorrenti della 1000 Miglia 
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ANCORA UN SUCCESSO IL MIMO 2023

La super-rassegna che 
mette i sogni in pista
Tra test drive, esposizioni di hypercar, postazioni di realtà virtuale e storiche dei decenni 
passati, la rassegna tra Milano e Monza, giunta alla terza edizione, ha catalizzato 
l’interesse di migliaia di appassionati di tutte le età. E, come sempre, tutto era gratuito!
Testi di Maurizio Gussoni

Immagini che fanno comprendere il clima di passione che ha contraddistinto il 
MIMO 2023. Folla nel paddock nei pressi dell’esposizione delle Hypercar. In alto, 
il veicolo di emergenza della Croce Rossa di Agrate Brianza entra in pista.

“MIMO 2023: la bellezza di 
60.000 visitatori, a Monza, in 

Autodromo. Distribuiti nei luoghi più cult 
della pist: paddock, tribune e specialmente 
box. E nel paddock, gli spazi più gettonati 
non potevano che essere quelli di Ferrari, 
Lamborghini, Maserati, McLaren e Lotus. 
Ma anche per Bentley, Aston Martin e 
Dallara, tre auto diverse, ma  che hanno 
una cosa in comune: sono degli autentici 
sogni. Poi vetture stratosferiche come la 
777 Hypercar, che sarà posseduta solo 
da sette fortunati al mondo che potranno 
girare con questo mostro di tecnologia 
proprio a Monza. E poi la super-novità: la 
Aehra, una berlina totalmente elettrica che 
nascerà a Milano. Bella ed elegante. Non 
per nulla... è italiana!
Insomma un altro successo di Andrea 
Levy, l’inventore del MIMO, la rassegna 
motoristica, giunta alla terza edizione, che 
unisce Milano e Monza e che si sviluppa 
sulla pista che lo stesso Enzo Ferrari volle 
battezzare come il Tempio della Velocità.
Infatti Levy ha dichiarato: “Abbiamo 
creduto da sempre che l’Autodromo di 

Monza fosse la location perfetta per il 
festival motoristico che avevamo in mente, 
e l’entusiasmo ed i numeri che abbiamo 
avuto sotto gli occhi in questi tre giorni 
lo confermano. E nel 2024 valorizzeremo 
ulteriormente  questo format”.
Ma dalla sua mente vulcanica è scaturito 
molto di più. Come il test drive per le 

elettriche che ha messo a confronto il 
fior fiore della tecnologia. In particolare 
si sono esibiti modelli di Volkswagen, 
Suzuki,  Hyundai e Nissan. Affrontato 
anche ciò che rappresenta il bagaglio di 
gioie e dolori per i possessori di elettriche: 
la ricarica. Per questo sono state create 
parecchie esperienze, anche supportate 

da filmati di realtà virtuale. Altri test drive 
hanno riguardato le vetture ibride, anche 
plug-in, con i più noti modelli sul mercato. 
E per gli appassionati di moto i favolosi 
test-drive della Suzuki V-Strom 800 DE e 
dell’elettrica Verge TS PRO.
E poi le presentazioni in anteprima di 
chicche come la McLaren 750S Spyder, 

la Mazda MX-30 R-HEV, la Polestar 2 
BTS Edition 230 e di Mole Urbana che 
ha fatto testare al pubblico i suoi modelli 
totalmente elettrici. E per i super-
appassionati la Grassi Scuderia Milanese 
ha presentato la sua 044s, ispirata alla 
mitica Lancia Delta Integrale, arcivittoriosa 
nel rally, e le Officine Fratelli Frigerio con 
la loro bellissima Effeffe Berlinetta, dalla 
linea retrò e motorizzata con il mitico 
quattro cilindri  bialbero Alfa Romeo.
Ma, tanto per aumentare il livello 
delle emozioni era pure possibile, con 
l’iniziativa Puresport, scendere in pista 
e guidare vetture come la Lamborghini 
Huracan EVO, la Porsche 911 GT3 e 
le Ferrari F8 e 488 GTB. Poi, per gli 
appassionati del sound, un box particolare 
dove si potevano gustare le sinfonie dei 4, 
6, 8, 10 e 12 cilindri. Frutto di orchestre di 
nome: Ferrari 812 Competizione, Ferrari 
F12 TDF, Lamborghini Huracán STO, 
Ferrari SF90 Spider, Porsche 911 GT3 RS, 
Jannarelly Design-1 e Dallara Stradale.
Ma anche la storia e la cultura hanno 
avuto la loro parte. Il MIMO di quest’anno 

ha visto, la presenza della Cisitalia 
202 Spyder, reduce dalla Mille Miglia, 
e della  Scuderia del Portello che ha 
sfoggiato le meravigliose Alfa di allora. 
Come la Giulietta Spider, l’Alfa GTAm 
ufficiale Autodelta, la Giulia Spider, 
l’Alfetta GTV Turbodelta e la mitica, 
ultra-desiderata negli Anni ‘60, Giulia TI 
Super, immediatamente riconoscibile dalle 
famose griglie sulla fanaleria interna.
E poi veicoli dell’Esercito, dei Vigili 
del Fuoco, della Polizia di Stato e dei 
Carabinieri. Ma anche un mezzo per 
il trasporto organi in emergenza della 
Croce Rossa Italiana, che addirittura si è 
cimentato nel giro di pista con tanto di 
passaggio sulla sopraelevata.
Ed infatti l’evento clou in autodromo 
è stato proprio il giro di pista con il 
passaggio sulle mitiche curve sopraelevate, 
quelle dove i piloti  marciavano ad oltre 
300 all’ora percorrendo la corsia più in 
alto, quella con una pendenza dell’80%. 
Ora aspettiamo l’edizione del MIMO 2024. 
E Levy, tanto per non smentirsi, ha già 
detto che sarò ancora più ricca! 

Affascinante il percorso sulle famose due curve 
sopraelevate dell’Autodromo di Monza. Percorrerle 
nella parte alta richedeva tanto, tanto coraggio!
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Il colore di Monza non passa mai di 
moda: da oltre cento anni, da quando 

l’autodromo è stato costruito e a ogni Paese 
è stato assegnato un colore, il rosso, che 
ha vestito Fiat, Alfa Romeo e poi Ferrari, 
ha riempito gli occhi delle generazioni che 
hanno trepidato, sospirato, gioito e pianto 
durante il Gran Premio. Il rosso delle corse 
non è così soltanto un colore ma sfonda 
le barriere dei sensi, trasformandosi in 
una onda sonora: quella che avvolge il 
verde del Parco reale quando un pilota 
che indossa l’amatissimo colore centra una 
prestazione di rilievo, sia in prova, la pole 
position o anche semplicemente la prima 
fila, un sorpasso durante la gara, la vittoria 
o un piazzamento sul podio. Già il podio, il 
più suggestivo del Mondiale perché è come 
una mano aperta che si protende verso 
la folla. Il rosso è comunque abbagliante, 
che sia il colore della vittoria piuttosto che 
della sconfitta, perché là sotto esserci è 
comunque un successo. Il modo per dire 
poi per il resto dell’anno: “Io c’ero”. 
Un concetto che esce rafforzato quest’anno 
con Monza che torna, per cause 
drammatiche, ad essere ciò che è stato 
sino all’avvento della pandemia ovvero 
l’unica tappa italiana di un Mondiale 

Centouno anni sulle spalle, o 
sull’asfalto sarebbe il caso di 

dire, ma con lo sguardo sempre 
proiettato verso il futuro. L’Autodromo 
Nazionale Monza si prepara al GP 
d’Italia, l’89esimo sul suo asfalto, e lo 
fa da giovane centenario. Proprio il 3 
settembre, la domenica del GP, Monza 

entrerà nel suo centunesimo anno di 
vita, preparandosi a qualche piccolo 
e necessario “ritocchino”. Sin dagli 
albori, da quel 1922 che vide la nascita 
del Tempio della Velocità, Monza è 
stato terreno di sviluppo, di ricerca, di 
modernità. Valori che in centouno anni 
di storia non sono mai cambiati e che 

GRAN PREMIO D’ITALIA F1 AUTODROMO NAZIONALE MONZA

Monza è Mondiale!

IL COLORE DELL’ITALIA UN SECOLO E UNO, CON 
LO SGUARDO AL FUTURO 

Il conto alla rovescia sta per finire. Cresce l’attesa per il grande evento e il pubblico dei tifosi è 
in fermento. Gran vendita di biglietti e ultimi ritocchi alla macchina organizzativa. Il fine set-
timana del Gran Premio d’Italia di F1 è ormai alle porte. Dall’1 al 3 settembre la pista di Mon-
za - che festeggia il primo compleanno del suo secondo secolo – sarà in gran spolvero per 
ospitare la 94° edizione della sua celebre corsa protagonista assoluta della storia dell’auto-
mobilismo sportivo. Avrebbe dovuto essere la 15° prova del Campionato mondiale 2023, ma 
sarà purtroppo solo la 14° dopo la cancellazione dell’appuntamento di Imola di metà maggio 
a causa della terribile alluvione: auguri e incoraggiamenti alla tenace terra di Romagna -   da 
sempre ai vertici del motorismo sportivo internazionale - per un rapido ritorno alla normali-
tà.  Nel “Tempio della velocità” si sfideranno 20 piloti di 10 scuderie a bordo di modernissime 
vetture interessanti oltre che dal lato sportivo, anche per la sperimentazione affidata ai loro 
motori ibridi da 1.000 cavalli. Previsioni sul risultato della gara?  Sempre difficile sbilanciarsi 
quando si parla della pista più veloce del Mondiale. Senza fare nomi, né in positivo né in ne-
gativo, possiamo solo riscontrare che i valori in campo sono “stabili” per la terza stagione 
consecutiva…. Staremo a vedere. Che lo spettacolo abbia inizio!      p.m.

Testo di Andrea Cremonesi

Testo di Matteo Losa

che, malgrado la concorrenza spietata di 
Paesi e Governi disposti a svenarsi pur di 
accogliere il dorato mondo dei Gran Premi, 
concede al nostro Paese l’onore di ospitare 
due gran premi. Solo gli Stati Uniti con 
tre gare ne ha di più. Ma nemmeno nella 
prima potenza mondiale l’organizzazione 
dei tre GP vive sotto lo stesso tetto come 
da noi. E il merito è tutto da ascrivere ai 
sacrifici dell’Automobile Club d’Italia e alla 
determinazione e lungimiranza del suo 
presidente Angelo Sticchi Damiani.
Imola, però, ha dovuto suo malgrado 
alzare bandiera bianca. La violenta 
alluvione che ha portato distruzione, 
disperazione e purtroppo pure la morte, 
abbattutasi sulla Romagna tra il 16 e il 
17 maggio ha costretto gli organizzatori 
a cancellare il GP del Made in Italy e 
dell’Emilia Romagna, divenuto da tre 
anni la porta sulla quale si affacciava la 
stagione europea della Formula 1. Il primo 
contatto diretto della Ferrari – ma anche 
della faentina AlphaTauri e di Alfa Romeo 
veicolata sulle vetture svizzere di Sauber – 
con gli appassionati di casa nostra. Saltato 
l’appuntamento nel cuore della Motor 
Valley, che tornerà a maggio dell’anno 
prossimo, Monza è automaticamente 
diventato il crocevia della passione rossa. 
Lo dimostrano le cifre delle vendite dei 
biglietti, in linea con le attese malgrado 
una stagione che per Charles Leclerc e 
Carlos Sainz è stata caratterizzata (almeno 
sino a quando questo giornale è andato in 
stampa) più da ombre che da luce. E poi il 
rosso non è il colore della speranza? 

Il passaggio delle Frecce Tricolore sul cielo dell’Autodromo 
Nazionale Monza: un momento sempre emozionante

Rosso Fiat, Rosso Alfa, Rosso Ferrari. Rosso è il colore della vittoria, della festa 
e della passione motoristica nazionale che quest’anno ha patito l’alluvione romagnola. 
Motori spenti a Imola. A Monza il compito di sventolare la bandiera Rosso Speranza Monza e il suo Gran Premio inaugurano il loro secondo secolo. 

E se la Formula 1 è da sempre il top della tecnologia, l’Autodromo 
è da sempre il suo laboratorio speciale

Il momento è poco propizio, ma sulla pista di casa la spinta della Marea Rossa 
ferrarista sarà fondamentale per Charles Leclerc e la sua SF-23

Un rumore particolare e indimenticabile risuona nelle orecchie e vibra nel petto 
degli spettatori al via! della corsa. Sempre carica di incognite, poi, la prima variante

Fine gara. Invasione di pista. La magìa della folla entusiasta sotto il podio: 
George Russell, terzo l’anno scorso.
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anche oggi sono i cardini che spingono 
l’Autodromo a rinnovarsi, un po’ come 
quella Formula 1 che, anno dopo anno, 
ha portato tecnologia, innovazione e 
sicurezza nel mondo delle competizioni 
prima e nella vita di tutti i giorni, poi. 
Così anche Monza, come la F1, guarda 

al futuro, alla sostenibilità, all’ambiente 
e a quegli ambiti che, talvolta, appaiono 
così distanti dalle competizioni 
motoristiche, pur non dimenticando 
mai l’anima delle corse e quel senso di 
profondo rispetto e ammirazione per i 
tifosi che, da ogni angolo d’Italia e da 

tutte le parti del mondo arrivano nel 
Tempio della Velocità pronti ad incitare 
i propri beniamini, a spingere le vetture, 
come se le urla e le bandiere sventolate 
potessero regalare qualche cavallo in più 
per agevolare un sorpasso o per evitare 
di perdere una posizione.  

Si alzi il sipario sull’edizione numero 
94 del Gran Premio d’Italia. Il Tempio 

è quello della Velocità, luogo sacro di 
motori, passione e gesta rimaste impresse 
sulla pellicola, nelle pagine e negli occhi 
dei tifosi. Una storia che si ripete, di 
anno in anno, su quella lingua d’asfalto 
ricavata all’interno del parco recintato più 
grande d’Europa, con la Reggia pronta 
ad ospitare il suo re pro-tempore fino a 
che lo scettro passerà di mano. La corona, 
negli ultimi cinque anni, è stata di Lewis 
Hamilton, ultimo a conquistare due vittorie 
consecutive nel 2017 e 2018, Charles 
Leclerc, Pierre Gasly, Daniel Ricciardo 
e Max Verstappen che, ne siamo certi, 

vorrà replicare, da vero conquistatore, per 
rimanere custode delle chiavi del Tempio 
per un altro anno. Tutt’altro che semplice 
nella storia monzese targata Formula 1, 
ovvero dal 1950, visto che solo 8 piloti 
sono usciti trionfanti dal Gran Premio 
tricolore mondiale per due anni di seguito 
in 72 edizioni. Il primo fu Alberto Ascari, 
vincitore nelle edizioni del 1951 e 1952, 
seguito da Juan Manuel Fangio, unico 
capace di vincere per tre volte a fila dal 
1953 al 1955, prima della “doppietta” di 
Sir. Stirling Moss, al quale andarono le 
vittorie del 1956 e 1957. Negli anni ’60 
solo Phil Hill riuscì nell’impresa nel 1960 e 
1961, mentre nel 1973 e 1974 fu lo svedese 

Ronnie Peterson ad aggiungersi all’elenco. 
Nel decennio successivo, le edizioni 1986 
e 1987 andarono a Nelson Piquet e negli 
anni ’90 fu Damon Hill a trionfare nel 1993 
e 1994. Dopo 20 anni un altro baronetto di 
Sua Maestà, Sir. Lewis Hamilton, ha messo 
la sua firma sul libro dei vincitori di Monza 
per due edizioni consecutive, nel 2014 e 
2015, replicando poi nel 2017 e 2018, unico 
sino ad oggi a riuscire in questa impresa, 
come in quella di eguagliare Michael 
Schumacher nel numero di vittorie nel 
Tempio della Velocità, cinque. Regni brevi, 
ma battaglie epiche, davanti ad un popolo 
che vive di passione e mai si stancherà di 
vedere nuovi re. 

CERCASI RE DI MONZA

Testo di Matteo Losa 

Sempre tanti campioni hanno lottato per il primato nel “Tempio della velocità”. Ma solo uno 
viene incoronato ogni anno. Nessuna certezza per il prossimo, ma qualche “sospetto” c’è…

Tante cose da fare, da vedere e da sapere. Tutto a portata di App 

GIORNATE INTENSE.  NON SOLO IN PISTA

IL PROGRAMMA

Venerdì 1 Settembre 
FP1 13.30 – 14.30
FP2 17.00 – 18.00

Sabato 2 Settembre 
FP3 12.30 – 13.30
QUALIFICHE 16.00 – 17.00

Domenica 3 Settembre 
FORMULA 1 PIRELLI 

GRAN PREMIO 
D’ITALIA - 15.00

Per vivere il Formula 1 Pirelli Gran Premio d’Italia 2023 
l’APP Monza 100 è lo strumento indispensabile per ogni 
tifoso che arriverà all’Autodromo Nazionale Monza. 

Attraverso 
l’applicazione, 
disponibile 
sia per sistemi 
operativi iOs 
che Android, 
sarà possibile 
ottenere tutte 
le informazioni 
utili per trovare 

il proprio posto a sedere, punti di ristoro, servizi, parcheggi 
e vivere al meglio il Gran Premio d’Italia.

Saranno ancora una volta le serie 
di supporto a regalare spettacolo 
nel corso del fine settimana del 
Formula 1 Pirelli Gran Premio 
d’Italia 2023, protagoniste anche 
quest’anno nel Tempio della 
Velocità. Sarà proprio la Formula 
3 ad inaugurare il tracciato alle 
9.55 di venerdì 1 settembre, 
seguita dalla prima sessione di 
prove libere della Formula 2 
alle 11.05. Spazio alle qualifiche 
venerdì pomeriggio per le due 
serie che lanciano i giovani piloti 
nell’Olimpo della F1. Ruote 
coperte, invece, in pista alle 18.35 
con il monomarca Porsche che 
assaggerà l’asfalto monzese per le 
prove libere. Sabato Sprint Race di 
Formula 3 al via alle 9.35, seguita 
dalle qualifiche della Porsche 
Mobil 1 Supercup alle 11.05. Sprint 
Race anche per la Formula 2 alle 
14.15 di sabato. Domenica da 
mattinieri per la Formula 3 che 
scenderà in pista per la Feature 
Race alle 8.20. Alle 10 sarà la volta 
della Formula 2, mentre alle 11.55 
scenderanno in pista i bolidi della 
casa di Stoccarda. 

APP MONZA 100

LE ALTRE GARE 

F2, F3 E PORSCHE MOBIL 1 SUPERCUP

Pista sempre impegnata durante il WE. Sopra le F2 e, sotto, le Porsche della Supercup

Verstappen, campione in carica e vincitore del GP monzese l’anno scorso, cerca la doppietta . Sarà nuovamente re di Monza?
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ALBO D'ORO DEL GP D'ITALIA 

ANNO VINCITORE VETTURA MEDIA 
Km/H

1921 J. Goux Ballot 144,737

1922 P. Bordino  Fiat 804 139,855

1923 C. Salamano Fiat 805 146,502

1924 Antonio Ascari Alfa Romeo P2 158,896

1925 G. Brilli-Peri Alfa Romeo P2 152,596

1926 L. Charavel Bugatti 39 138,202

1927 R.  Benoist Delage 144,298

1928 L.Chiron Bugatti 35C 159,898

1930 A. Varzi Maserati 150,444

1931 Campari/Nuvolari AlfaRomeo Monza 155,775

1932 T. Nuvolari Alfa Romeo P3 167,521

1933 L. Fagioli Alfa Romeo P3 174,740

1934 Fagioli/Caracciola Mercedes W25 105,175

1935 H. Stuck Auto Union B 137,080

1936 B. Rosemeyer Auto Union C 135,352

1937 R. Caracciola Mercedes W125 131,310

1938 T. Nuvolari Auto Union D 155,726

1947 C.F.Trossi Alfa Romeo 158 113,194

1948  J.P. Wimille Alfa Romeo 158 113,263

1949 Alberto Ascari Ferrari 125 169,039

1950 G. Farina Alfa Romeo 158 176,542

1951 Alberto Ascari Ferrari 375 185,916

1952 Alberto Ascari Ferrari 500 177,090

1953 J. M. Fangio Maserati A6GCM 178,130

1954 J. M. Fangio Mercedes W 196 180,218

1955 J. M. Fangio Mercedes W 196 206.791

1956 S. Moss Maserati 250 F 208,787

1957 S. Moss Vanwall 193,563

1958 T. Brooks Vanwall 195,077

1959 S. Moss Cooper Climax 200,177

1960 P. Hill Ferrari 256 212,534

1961 P. Hill Ferrari 156 209,387

1962 G. Hill B.R.M. 198,940

1963 J. Clark Lotus Climax 25 205.575

1964 J. Surtees Ferrari 158 205,634

1965 J. Stewart B.R.M. 209,961

1966 L. Scarfiotti Ferrari 312 218,748

1967 J. Surtees Honda RA 300 226,119

1968 D. Hulme McLaren Ford M7 234,022

1969 J. Stewart Matra Ford MS80 236,523

1970 C. Regazzoni Ferrari 312b 236,698

1971 P. Gethin B.R.M. P 160 242,615

1972 E. Fittipaldi Lotus 72D Ford 211,812

1973 Peterson Lotus 72D Ford 213,449

1974 R. Peterson Lotus 72E Ford 217,920

1975 C. Regazzoni Ferrari 312 T 218,034

1976 R. Peterson March 761 199,749

1977 M. Andretti Lotus JPS 78 206,014

1978 N. Lauda Brabham Alfa 207,525

1979 J. Scheckter Ferrari 312 T4 212,185

1980 N. Piquet Brabham BT 49 183,440

1981 A. Prost Renault RE 30 209,045

1982 R. Arnoux Renault RE 30 219,500

1983 N. Piquet Brabham BT 52 217,548

1984 N. Lauda McLaren MP4/2 220,514

1985 A. Prost McLaren MP4 227,565

1986 N. Piquet Williams FW 011 228,373

1987 N. Piquet Williams FW 11B 232,636

1988 G. Berger Ferrari F 187 228,528

1989 A. Prost McLaren Mp 4/5 232,119

1990 A. Senna McLaren Mp 4/5B 236,569

1991 N.Mansell Williams 236,749

1992 A. Senna McLaren 235,689

1993 D. Hill Williams 239,144

1994 D. Hill Williams 236,322

1995 J. Herbert Benetton 233,814

1996 M. Schumacher Ferrari F 310 236,034

1997 D. Coulthard McLaren 238,056

1998 M. Schumacher Ferrari F1 98 237,591

1999 H.H. Frentzen Jordan 237,938

2000 M. Schumacher Ferrari F1 2000 210,286

2001 J. P. Montoya Williams 239,115

2002 R. Barrichello Ferrari F 2002 241,090

2003 M. Schumacher Ferrari F 2003 GA 247,586

2004 R. Barrichello Ferrari F 2004 244,374

2005 J. P. Montoya McLaren 247,096

2006 M. Schumacher Ferrari 245,814

2007 F. Alonso McLaren-Mercedes 234,047

2008 S. Vettel Toro Rosso 212,039

2009 R. Barrichello Brawn GP F1 241,00

2010 F. Alonso Ferrari 240,849

2011 S. Vettel Red Bull 227,848

2012 L.Hamilton McLaren 230,943

2013 S.Vettel  Red Bull 234,268

2014 L. Hamilton Mercedes 232,449

2015 L. Hamilton Mercedes 235,903

2016 N. Rosberg Mercedes 237,558

2017 L. Hamilton Mercedes 243.626

2018 L. Hamilton Mercedes 239,310

2019 C. Leclerc Ferrari         243,961

2020 P. Gasly Alpha Tauri 171,832

2021 D. Ricciardo McLaren         224,686

2022 M. Verstappen Red Bull 228,729

ANNO VINCITORE VETTURA MEDIA 
Km/H

Tutti i Gran Premi d’Italia sono stati disputati sulla pista di Monza ad eccezione di quelli 
del 1921 (Montichiari); 1937 (Livorno); 1947 (Milano); 1948 (Torino); 1980 (Imola).
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LONG TEST - FORD PUMA 1.0 ECOBOOST HYBRID KM 2.200 TOTALI, DI CUI 1.800 SU PERCORSO MISTO

Sarà il nome, ma c’è 
qualcosa di... felino
La Puma si fregia anche del nobile marchio Vignale, la carrozzeria italiana che ha firmato 
tanti capolavori sportivi. E, come da tradizione, ha dimostrato di essere performante sia 
in tenuta di strada che nelle prestazioni. Ma sempre con un attento occhio ai consumi.

Testo di Maurizio Gussoni

In alto, la splendida chiesa di Santa 
Chiara a Lecce. Sotto, il golfo di Castro 
(LE). Un borgo costruito a strapiombo 
sul mare, scavando nella roccia.

CONSUMI

KM TOTALI AUT. E PROV:  1.800

KM TOTALI CITTÀ:  400

CONS. MEDIO CITTÀ: 14,8 KM/l

CONS. MEDIO EXTRAURB:  16,5 km/l

Quel nome da felino aggressivo, in 
fondo, non è poi così pretenzioso. 

Certo non è una coupé iper-cavallata, 
ma un crossover destinato ai viaggi ed 
alla famiglia. Al quale i designer della 
Ford sono riusciti a dare un’impronta 
diversa dal consueto, ottenendo una linea 
sinuosa e con dei particolari che creano 
qualche suggestione di aggressivita. In 
ogni caso la vera sostanza della Puma 
EcoBoost Hybrid non è questa. L’ottima 
integrazione tra le varie soluzioni 
tecniche la rendono particolarmente 
efficiente ed appetibile per chi desidera 
un’ibrida tuttofare di medie dimensioni.
Ed alla parte tecnologica, decisamente 
evoluta, si affianca l’evidente ricerca 
per lo sfruttamento degli spazi interni, 

Sopra e sotto, due viste degli interni dalla chiara impostazione sportiveggiante, ma 
molto razionale. I sedili sono comodi ed i due grandi display permettono un’ottimo 
controllo delle varie funzioni, specie perché forniti di una grafica chiara e visibile.

premiata da un’abitabilità elevata e da 
soluzioni intelligenti come il MegaBox, 
un vano aggiuntivo lavabile posto nel 
bagagliaio che risolve i tanti fastidiosi 
problemi della collocazione degli oggetti.
Ma, forse per sottolineare il look da 
automobile “cattiva”, la casa tedesca 
ha lavorato molto anche sul piacere di 
guida che, nel caso della Puma, viene 
ulteriormente enfatizzato dal sistema 
Drive Modes. Il software che consente la 
scelta tra i vari stili di guida.
Puma è motorizzata con una unità a 
benzina tre cilindri, turbo da un litro, 
abbinata ad una unità elettrica a 48 volt a 
sua volta alimentata da una batteria agli 
ioni di litio. Al propulsore è accoppiato un 
cambio automatizzato a doppia frizione a 

sette marce, con i comandi al volante per 
l’uso in manuale.
Per aumentare, poi, la possibilità di 
godere di una guida sportiva, come 
optional è previsto il differenziale 
a slittamento limitato, una sorta di 
autobloccante che permette di gestire il  
veicolo in curva con maggiore efficacia.
Il quadro di controllo è completamente 
digitale e dispone di un display da 12,3”, 
accoppiato con un secondo display 
touchscreen da 8”. Il sistema SYNC 
3 è poi integrato con un particolare 
modem che permette alla vettura di 
essere connessa, quindi al pilota di 
ottenere continue informazioni ed avvisi 
di problematiche viabilistiche. Ottime 
le informazioni sullo stato del veicolo 

che consentono di conoscere dati come 
la pressione delle gomme, il livello del 
carburante, l’inserimento dell’antifurto ed 
altro, direttamente sul display del proprio 
smartphone.
Una piccola, ma non proprio piccola, 
critica deve essere mossa al navigatore 
GPS. A volte è impreciso, specialmente 
per quanto riguarda i sensi unici, in più la 
ricerca della destinazione non è proprio 
agevolissima. Comunque il sistema 
permette di connettersi sia con Apple che 
con Android per governare direttamente 
lo smartphone dal display della vettura, 
anche per la messaggistica. 
Davvero confortevoli gli interni, i sedili 
sono ben profilati e ricoperti con un 
bellissimo tessuto sintetico oppure 
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in pelle traforata. Splendido il tetto 
panoramico scorrevole, un elemento 
molto utile per mantenere il fresco 
all’interno della vettura anche nella 
mezza stagione.
Ed in più tanti particolari che 
arricchiscono la sensazione di lusso che 
Puma (insieme alla sportività) vuole 
comunicare, specialmente nella versione 
con l’allestimento Vignale che prevede 
anche i cerchi in lega da 18” a 10 razze 
dal look veramente elegante.
Ma come si comporta la Puma su strada? 
Noi abbiamo sfruttato fino in fondo 
le buone capacità di viaggiatrice di 
questa tedeschina. Nulla da dire sul 
comfort; parecchio da dire, invece, ma 
in termini positivi, sulle prestazioni. 
Indipendentemente dalla velocità 
massima, dato oggigiorno assai poco 
rilevante, la vettura si è dimostrata 
prontissima nell’accelerazione e nella 
ripresa, capace di trasmettere ottime 

Si aperum sam, nus. 
Et et hillore scilibus, 
ommollatur as 
exceatem viderecate 
qui debitem que 
natur andis debis adis 
ist latur si natur?
Rum hiliaeIdem 
notiam. Huiusquon

LONG TEST- FORD PUMA 1.0 ECOBOOST HYBRID

ALIMENTAZIONE: benzina/ibrido

CILINDRATA:  1.000 cc

POTENZA: 155 CV/114 KW

COPPIA MASSIMA 190 NM

TRAZIONE:  anteriore

CAMBIO:  autom. Powershift 7 velocità

DIMENSIONI: 4.186X1.930X1.537 mm

VELOCITÀ:   200 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  8,7 sec

 PREZZO VERSIONE 
 PROVATA:  33,800 Euro

IN BREVE elettrica. Infatti Puma  utilizza il motore 
termico molto spesso, ma è evidente 
che l’aiuto, in termini di coppia motrice 
fornita dall’unità elettrica, si fa sentire. 
Specialmente per il tormentoso problema 
del contenimento dei consumi.
Anche la stabilità e la tenuta di strada ci 
hanno soddisfatto, abbiamo solo notato 
in certe situazioni “limite” un minimo 
di rollio. Particolare che non pregiudica 
la sicurezza, ma che trasmette qualche 
piccola sensazione... di stabilità non 
perfetta. Ma, come abbiamo detto, nulla 
di concreto, è solo una sensazione.
In conclusione: linea piacevole, ottima 
abitabilità, prestazioni sportive e consumi 
davvero contenuti. In più non manca una 
buona tenuta di strada. Ecco il rapido 
riassunto di una media tedesca da tener 
presente, specialmente se si desidera 
acquistare una vettura ibrida, di buona 
qualità e dotata di un certo stile. E tutto 
questo ad un prezzo ragionevole. 

sensazioni di guida e di sicurezza, specie 
per l’ottimo sterzo. In poche parole è 
divertente e poco affaticante anche con i 
lunghi chilometraggi che hanno distinto 
il nostro test. Buona la capacità del 
sistema in merito alla gestione della parte 

Il look della Puma ha chiaramente l’impronta dell’aggressività. In particolare l’anteriore con la mascherina di grosse dimensioni ed i 
due fari in alto di piccole dimensioni. Al centro, la strumentazione consente ampie scelte nella grafica e nelle indicazioni fornite.

MONDO AUTOMONDO AUTO

600 e Topolino sono le 
prime due Fiat su una 
base meccanica francese. 
Nel primo caso si tratta 
della piattaforma CMP, 
utilizzata da DS3 e anche 
da Jeep Avenger. La 
600e è una crossover di 
dimensioni contenute 
(4,27 metri di lunghezza) 

ma molto spaziosa che 
arriva sul mercato prima 
in versione elettrica, con 
motore da 156 CV e 400 
km di autonomia e prezzi 
da 35.950 euro. Poi, nel 
2024, sarà la volta di 
una 1.200 mild hybrid. 
La Topolino, invece, è la 
rivisitazione della Citroën 

Ami (venduta anche come 
Opel Rocks) ma con tanti 
dettagli che richiamano la 
vecchia 500. È omologata 
come quadriciclo e può 
essere guidata anche a 14 
anni perché ha 8 CV e non 
supera i 45 km/h. Ha 75 
km di autonomia e costa 
da 9.890 euro.

ARRIVANO 600 E TOPOLINO
DUE NUOVE PROTAGONISTE DELLA SVOLTA ELETTRICA DI FIAT

La Picanto restyling 
arriverà all’inizio del 
2024. Il muso, diventa 
elaboratissimo e dentro 
la strumentazione è 
digitale per tutte. Due 
i motori, a benzina: 
1.000 (anche a GPL) e 
1.200. È interessante 
constatare che ci 
sono ancora case che 
credono nel segmento 
A, richiestissimo dal 
pubblico. Però i prezzi 
saranno impegnativi: da 
17 mila euro.

RESTYLING

LA KIA PICANTO 
A MUSO DURO

BYD è il più grande costruttore al mondo 
se si considerano insieme ibride e 
elettriche. Adesso sbarca in Italia e lo fa 
con una gamma già completa, ovviamente 
tutta a batterie. La crossover Atto 3, la 
compatta Dolphin e la berlina di lusso 
Han sono già a listino. In arrivo la berlina 
media Seal e la suv a 7 posti Tang.

Nel deserto del Moab, Utah, stanno 
circolando due prototipi di Jeep Grand 
Cherokee 4xe dotati di sistemi di guida 
autonoma basati sull’intelligenza 
artificiale. L’obiettivo del brand 
americano è quello di arrivare a un 
sistema che sia utile sia ai fuoristradisti 
esperti, sia ai principianti.

CONTINUA L’AVANZATA CINESE AUTOPILOTA PER L’ “OFFROAD”

BYD COMINCIA AL COMPLETO NUOVA FRONTIERA DI JEEP

777 AL VIA

UN’HYPERCAR 
PER GIOCARE

Il progetto 777 di 
Andrea Levy è partito 
ufficialmente a Monza, 
dove è stata presentata 
la vettura: una sorta di 
hypercar destinata solo 
ai trackday in pista 
che verrà costruita in 7 
unità, più una destinata 
allo studio della guida 
autonoma. Monta 
un V8 da 730 CV e 
raggiunge i 370 km/h. 
Ogni esemplare costerà 
7 milioni di euro e gli 
acquirenti riceveranno 
a casa un simulatore di 
guida professionale per 
allenarsi.

La seconda generazione della 
crossover compatta di Toyota è in 
arrivo nelle concessionarie. La linea 
riprende il design di rottura della 
versione precedente ma un po’ 
ammorbidito. È sempre e solo full 
hybrid (1.800 da 140 CV e 2.000 da 
198 CV) ma la novità è la presenza 
anche di una versione con due 
motori e trazione integrale (2000 da 
223 CV). Prezzi da 33.500 euro.

SECONDA GENERAZIONE PER LA CROSSOVER DI DESIGN

TOYOTA RIPROVA A STUPIRE CON LA NUOVA C-HR
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FERRARI SF90 XX

Più vicina alla pista 
che alla strada

Questa versione speciale della SF90 trasferisce in modo evidente le esperienze nelle 
competizioni ed è stata rivisitate nell’ottica di un utilizzo frequente in circuito. È stata 
rivista profondamente nell’aerodinamica e adesso oltrepassa il muto dei 1.000 CV.

Testo di Saverio Villa

I 1.000 CV e gli oltre 440 mila euro della 
SF90 “normale” evidentemente non 

bastavano a fare la differenza. Cosa 
che, dopotutto, è proprio quello che si 
aspetta chi acquista una Ferrari. Così a 
Maranello hanno pensato di realizzare 
- passateci l’espressione - una “serie 
speciale della seria speciale” e l’hanno 
chiamata SF90 XX. Riprendendo la sigla 
che identifica il programma, varato 
quasi 20 anni fa, dedicato ai gentleman 
driver che vogliono cimentarsi in pista 
con vetture via via derivate dalla Enzo, 

corriate a depositare la caparra, perché 
sono già state tutte assegnate. 
Ma entriamo nel merito del prodotto 
SF90 XX. A Maranello volevano offrire 
la Ferrari stradale con le prestazioni 
più elevate di sempre e per ottenere 
questo risultato, dalla “power unit” 
ibrida sono stati tirati fuori altri 30 CV 
- 17 in più dal 4000 V8 biturbo e altri 13 
dai tre motori elettrici (due davanti, uno 
dietro) - così il totale della cavalleria 
adesso arriva a 1030.  
Che, tradotti in prestazioni in linea 

proprio fino alla SF90. 
La SF90 XX in versione coupé si 
chiama Stradale, comincerà ad essere 
consegnata nella prossima primavera 
e sarà prodotta in 799 esemplari, 
quindi non pochi rispetto alle sue 
caratteristiche esclusive e, soprattutto, 
al prezzo: 770 mila euro, cioè un po’ 
meno del doppio rispetto alla SF90 
standard. Successivamente arriverà 
anche la versione Spider, della quale 
parliamo a parte. 
Per entrambe, comunque, è inutile che 

Gli interni della XX non differiscono molto da quelli della SF90 standard. 
L’allestimento è più essenziale per risparmiare peso e cambia il sedile del 
conducente in carbonio per assicurare un maggiore contenimento.

retta, significano 320 km/h, 2,3 secondi 
da 0 a 100 km/h e 6,3 secondi. La 
velocità massima, quindi, diminuisce 
leggermente (-20 km/h) rispetto 
a quella della SF90 di base, perché 
l’aerodinamica è finalizzata soprattutto 
all’impiego in pista e, quindi, alla 
riduzione dei tempi di percorrenza 
delle curve. In accelerazione, invece, 
la XX guadagna 2 decimi in entrambi i 
rilevamenti. 
Fra le particolarità delle SF90 XX 
c’è anche una sorta di “overboost” 
elettrico, che dà un’iniezione 
momentanea di potenza supplementare 
quando si accelera a fondo in uscita 
dalle curve. Può essere attivato 
(nella modalità di guida più estrema 
“Qualifying”) se la batteria è 

ALIMENTAZIONE:         ibrida benzina

CILINDRATA:       3.990 cc 

POTENZA MASSIMA:  797 CV

MOTORI ELETTRICI: 233 CV

POTENZA TOTALE: 1.030 CV

TRAZIONE: integrale

CAMBIO: aut. doppia frizione 8 rapp.

DIMENSIONI: 4.850x2.014x1.225 mm

VELOCITÀ: 320 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 2,3 sec

 PREZZO:  770.000 Euro

IN BREVE
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completamente carica e un contatore 
nella strumentazione indica quanti 
utilizzi si hanno a disposizione. 
Nella vista esterna non si può non  
notare la grande ala posteriore 
fissa, che mancava da una Ferrari 
stradale  dalla F50 del 1995. E il carico 
posteriore adesso raggiunge i 530 
kg alla velocità di  250 km/h. Ma 
tutta l’aerodinamica è stata rivisitata 
e portata al limite, sulla base delle 
esperienze nelle competizioni. La scocca 
è più bassa davanti di 14 mm, tanto che 
in condizioni estreme può arrivare a 
sfiorare l’asfalto ed è stato necessario 
adottare uno splitter sostituibile in 
breve tempo nel caso di un consumo 
eccessivo.  
Un’altra variazione di design dettata da 
motivi funzionali sono i due condotti 
nel cofano anteriore che aspirano 
l’aria dal sottoscocca, aumentando 
l’effetto suolo, e la deviano sopra il 
parabrezza, verso la parte posteriore. 
Di serie la SF90 XX Stradale montano 
ammortizzatori passivi, con una 
taratura più estrema anche rispetto a 
quella prevista dalla SF90 in versione 
Assetto Fiorano. Ma a richiesta, ci sono 
gli ammortizzatori magnetoreologici, 
che variano la rigidità in base alle 
modalità preferite dal guidatore. 

FERRARI SF90 XX

La Ferrari ha già presentato anche 
la versione decappottabile della 
SF90 XX che, però, comincerà ad 
essere consegnata nell’autunno 
del prossimo anno e sarà costruita 
solo in 599 unità, cioè 200 in 
meno rispetto alla coupé. E il 
prezzo della Spider è addirittura 
di 850 mila euro. Le prestazioni 
sono sostanzialmente le stesse 
della Stradale, ma le modifiche 
strutturali necessarie per 
compensare la mancanza del tetto 

fisso hanno imposto un aumento 
di peso di 100 kg (dai 1.560 kg 
a secco della Stradale a 1.660) e 
anche qualche variazione nella 
profilatura aerodinamica, di 
conseguenza il tempo dichiarato 
per passare da 0 a 200 km/h sale da 
6,5 a 6,7 secondi. La capote rigida è 
realizzata in carbonio ed è azionata 
elettricamente: il meccanismo 
può essere attivato fino a 45 km/h 
e impiega circa 14 secondi per 
chiudere e aprire la vettura.

C’È ANCHE LA SPIDER MA ARRIVERÀ DOPO

La SF90 XX è un’ibrida 
ricaricabile e la batteria da 
7,9 kWh promette 25 km di 
autonomia elettrica. Con il V8 
spento si possono raggiungere  
i 135 km/h.

TEST ABARTH 500E

Non corre molto  
ma diverte parecchio
L’elettrica dell’Abarth è molto diversa nella struttura rispetto alle 595 e 696 a benzina.  
La stabilità aumenta di molto ma la capacità della batteria limita le prestazioni assolute.

Testo di Saverio Villa

IN BREVE
ALIMENTAZIONE: elettrica

POTENZA MASSIMA:  155 CV

COPPIA MASSIMA 235 NM

TRAZIONE:   anteriore

BAGAGLIAIO:   185/550 litri

DIMENSIONI: 3.630X1.680X1.520 mm

VELOCITÀ:   155 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  7,0 sec

AUTONOMIA:  253 km 

PREZZO VERSIONE 
PROVATA:  37.950 Euro (su strada)

La prima Abarth elettrica 
merita di portare lo 
“scorpione” sul cofano? 

Vediamo di sciogliere il 
dubbio. Innanzitutto il posto 
di guida è molto migliorato 
rispetto alle 595/695 a 
benzina e chi sta al volanate 
gode finalmente di una 
posizione di guida perfetta 
anche nell’uso sportivo. In 
movimento i quasi 400 kg 
in più rispetto a una 695 si 
sentono, ma il baricentro è più 
basso e la distribuzione dei 
pesi è uniforme (davanti grava 
solo il 57% della massa totale). 
Questo si traduce in una 
grande stabilità nei curvoni 
e sul veloce in genere, dove 
la Abarth 500e dispone di 
molta aderenza. Anche i 
trasferimenti di carico sono 
molto meno evidenti rispetto 
alla 695, che tende a muoversi 
parecchio. E questo ri 
ripercuote anche nella stabilità 
in decelerazione, perché nelle 
frenate violente il retrotreno 
non scodinzola più. Nelle 
curve lente, invece, il muso 
tende ancora a puntare verso 
l’esterno della traiettoria 
quando la si imposta e in 
modo più marcato quando 
se ne esce, soprattutto se si 
arriva un po’ troppo veloci e 
si esagera con l’acceleratore. 
In questo caso i 235 Nm si 
fanno sentire. E, comunque, 
l’elettronica è tarata in modo 
molto conservativo. Il motore 
è quello della Fiat 500e, ma 
gira 1.000 giri più in alto e ha 
37 CV in più per un totale di 
155. La spinta è vigorosa fino 
ai 100 km/h, poi si affievolisce 
un po’, ma i 155 km/h 
(autolimitati) si raggiungono 

comunque in fretta. La 
potenza non è tantissima ma 
per averne di più sarebbe stata 
necessaria una batteria da più 
di 42 kWh (che poi è la stessa 
dalla versione Fiat) è questo 
avrebbe reso necessario 
riprogettare la struttura. E 
l’aumento di potenza ha fatto 
perdere 55 km di autonomia e 
ora quella massima promessa 
è di 265 km. 

L’Abarth 500e 
offre un sistema 
con altoparlanti 
esterni che 
ricreano un suono 
simile a quello 
delle versioni 
a benzina. 
La vettura è 
disponibile anche 
come cabrio allo 
stesso prezzo. 
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Tra le numerose 
iniziative che BMW ha 

programmato per celebrare 
il primo secolo di attività in 
campo motociclistico con 
la sezione Motorrad, c’è 
anche un contest riservato 
ai concessionari di tutto il 
mondo e i più autorevoli 
customizzatori internazionali. 
Lo scopo del BMW Motorrad 
Customizing Championship è 
quello di premiare l’esemplare 
unico che meglio reinterpreti 
le varie anime della R 18, 
l’ammiraglia delle boxer 
tedesche. All’iniziativa, varata 
lo scorso 11 aprile, hanno 
aderito 150 “garage” di 18 
Paesi, con una significativa 
presenza italiana: 30 specialisti.
La migliore R 18 sarà svelata 
il prossimo 29 settembre 
in contemporanea con 
l’inaugurazione del BMW 
Motorrad Welt, l’innovativo 
centro nel quale il pubblico 
potrà scoprire tutto del 
mondo BMW a due ruote. 
La vincitrice uscirà da una 
serie di fasi di selezione 
nazionali e internazionali, che 

CONTEST MOTO BMW

A sinistra, la R 18 S Daytona, irriconoscibile dopo le cure di 
Valli Motorrad, è la migliore idea creativa. Qui sopra, la R 18 
Queen Bastard di Nivola Style, migliore esecuzioe tecnica

Qui sopra Irene, di BMW Motorrad, Roma è una delle italiane 
elette dal web. Sotto, la R 32 M.Y. 2023 di Gino Auto, con uno 
stile anni Venti, ha ricevuto un premio speciale della giuria 

progressivamente ridurranno 
il numero delle contendenti 
alla finalissima.
Già a luglio le itaniane 
ancora in corsa erano rimaste 
due, le più votate sul web. 
Si chiamano Irene e R 18 
Sturm und Drang, realizzate 
rispettivamente da BMW 
Motorrad Roma e Top Motors. 
Ma l’alto livello delle 
candidate sviluppate sulla 
base dei quattro allestimenti 
in listino, R 18, R 18 Classic, R 
18 B e R 18 Transcontinental, 
ha convinto la filiale italiana 
ad assegnare tre premi speciali 
a progetti che si sono distinti 
in altrettante sezioni. La R 18 
S Daytona di Valli Motorrad 
è così stata premiata come 
migliore idea creativa, la R 
18 Queen Bastard di Nivola 
Style è invece risultata la 
migliore esecuzione tecnica. 
La R 32 M.Y. 2023 di Gino 
Auto, stilisticamente molto 
vicina alla R 32, la prima 
moto commercializzata nel 
1923, è risultata la migliore 
celebrazione dei cento anni di 
BMW Motorrad.  

Nella finale in programma a Berlino il prossimo 29 settembre sarà eletta 
la trasformazione meglio riuscita. Ecco alcune delle italiane più rappresentative
Testo di Valerio Boni

150 specialisti di 18 Paesi 
alla ricerca dell’anima della R 18

MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

La versione rinnovata della Quadrifoglio 
porta con sé le stesse modifiche della 

Stelvio normale, vale a dire i proiettori 
a matrice di led e la strumentazione 
digitale che, nel caso specifico, ha anche 
configurazione supplementare denominata 
“Race”, con il contagiri in evidenza. Il 
V6 biturbo, poi, passa da 510 a 520 CV, 
l’assetto è stato modificato e il differenziale 
posteriore non ha più la gestione 
elettronica e diventa un autobloccante 
puramente meccanico. Le prestazioni 
ovviamente rimangono entusiasmanti 

e la trazione integrale permette di 
scaricare sempre a terra tutta la potenza in 
tranquillità. La riduzione dell’assistenza 
elettronica rende la vettura meno filtrata e 
più godibile per gli esperti ma diventa più 
impegnativa al limite.

IN BREVE
MOTORI 2.9 (BZ) 

DIMENSIONI  470/196/168 CM

PREZZO 104.500 EURO

ALFA STELVIO 
QUADRIFOGLIO
GUADAGNA CAVALLI, PERDE 
UN PO’ DI ELETTRONICA

Per la sua nuova coupé (che presto 
sarà affiancata anche dalla versione 

spider), l’Aston Martin sfrutta ancora 
di più il rapporto di collaborazione con 
la Mercedes, che fornisce sia la basse 
meccanica, sia quella elettronica. Lo stile 
è sempre straordinariamente elegante e 
molto british e anche all’interno, rifinito 
in modo ineccepibile, il mix tra design 
classico e elementi hi-tech è equilibrato. 
Il V8 biturbo eroga 680 CV consente, 
ovviamente, prestazioni entusiasmanti ma 
l’elettronica raffinata permette di cambiare 

radicalmente il carattere della vettura, che 
in base alla regolazione scelta da chi guida, 
sa trasformarsi da granturismo comoda e 
rilassante a supercar feroce. Comunque 
il rischio di ritrovarsi a andature illegali è 
sempre in agguato.

IN BREVE
MOTORI 4.0 (BZ) 

DIMENSIONI  475/192/129 CM

PREZZI  DA 230.000 EURO

La versione Performance alza 
ancora l’asticella della RS6 Avant 

che si conferma la station wagon più 
incredibilmente performante del mercato. 
La potenza del V8 biturbo passa da 600 
a 630 CV, la coppia arriva a 850 Nm e la 
riduzione dei materiali insonorizzanti 
riduce un po’ il peso, che comunque 
resta abbondante. La velocità massima 
(autolimitata) sale da 250 a 280 all’ora ma, 
a richiesta, c’è un pacchetto che la eleva a 
305 km/h e, in più, aggiunge uno scarico 
più sportivo e i dischi carboceramici. 

L’accelerazione è spaventosa e in un 
attimo si raggiungono velocità eccezionale. 
Anche con le regolazioni sportive dei 
differenziali, comunque, la RS6 Avant va 
sempre “sui binari”. Dà un grandissimo 
senso di sicurezza e non è affatto nervosa.

IN BREVE
MOTORI 4.0 (BZ)

DIMENSIONI  500/195/146 CM

PREZZI  148.900 EURO

BMW M2

ASTON MARTIN DB12

CARATTERE VECCHIO STILE, 
PRESTAZIONI MOSTRUOSE

SEMPRE MOLTO BRITISH MA 
CON TANTA ELETTRONICA

Anche se è leggermente più pesante 
e più ricca di elettronica, la nuova 

M2 rimane un sportiva un po’ all’antica: 
tutta da guidare ma anche da trattare con 
rispetto. Sembra più vicina lei al concetto 
originario della M3 di quanto non sia la M3 
di oggi. Che, oltrettutto, costa anche molto 
di più. La potenza è cresciuta fino a 460 
CV e la spinta è impressionante dai 2.500 
ai 7.000 giri.  Rispetto alla generazione 
precedente è un po’ più morbida nelle 
reazioni, ma quando la si vuole guidare 
“sporca” riemerge il suo vecchio istinto. 

Il cambio di serie non è più l’elettroattuato 
a doppia frizione ma un automatico vero 
proprio però ha 8 rapporti, cioè uno più 
di prima. Ma per accontentare i nostalgici, 
con un piccolo sovrapprezzo è possibile 
avere un cambio manuale a 6 marce.

AUDI RS6 AVANT 
PERFORMANCE
UNA COMODA STATION 
WAGON DA 300 ALL’ORA

IN BREVE
MOTORI 3.0 (BZ)

DIMENSIONI  458/189/140 CM

PREZZI  78.100 EURO
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Cent’anni fa il XX Secolo si apriva, 
nel mondo occidentale, all’insegna 
delle tendenze raffinate e delle 

follie della “belle époque”. Era il lusso 
degli  eletti, dei pochi privilegiati dell’alta 
società. Oggi, il secolo XXI si apre su uno 
scenario radicalmente diverso: il lusso è 
alla portata di segmenti talmente densi da 
confondersi con la maggioranza. È l’epoca 
della produzione di massa, e di massa in 
tutto e per tutto, dalle lattine di Coca Cola 
ai Rolex, sancendo la nascita dell’era della 
produzione in serie degli oggetti preziosi. 
Questo ha posto le basi per lo sviluppo 
dell’industria del lusso che condivide 
similitudini e differenze con quella 
dei beni di largo consumo. Una filiera 
produttiva che coinvolge grandi aziende, 
simbolo dell’eccellenza del made in Italy 
e raggruppando settori diversi: dalla 
moda, all’automotive, all’occhialeria, alla 

Che bella! L’hai pagata 
molto? Sì, ma li vale tutti
Alla ViperNolo di Milano si noleggiano sogni. Infatti è possibile, per un periodo di 
tempo, mettersi al volante di una supercar. E tra la clientela non manca chi la fa 
passare come propria. Spesso per fare meglio il business. Ma anche... per amore.

Testo di Stefania Camoletto 

SUPERCAR A NOLEGGIO

gioielleria, alle calzature… Ed anche nuovi 
servizi tailor-made in linea con la graduale 
e costante terziarizzazione dell’economia. 
Ma soprattutto, seguendo Maslow, questo 
risponde a quei bisogni di stima e di 
autorealizzazione, imprescindibili nelle 
società occidentali. Fa notare Danielle 
Allérès, nella sua celebre tassonomia, 
che accanto al tradizionale “lusso 
inaccessibile” esiste il lusso intermedio, 
quello dall’elevato prezzo, ma dalla 
produzione su ampia scala. Poi si arriva 
ai prodotti “massige”: incrocio tra il mass-
market ed il segmento più basso del lusso. 
Cioè prodotti non solo da esibizione di 
status, ma anche finalizzati ad accrescere 
il piacere personale, la volontà di 
autorealizzarsi e di trattarsi bene. 
Per esplorare un aspetto di questo mondo, 
abbiamo intervistato i proprietari di 
ViperNolo, un’azienda milanese del 
settore del noleggio delle auto di lusso. 
La parola ai titolari: Lucia Caldera ed 
Angelo Pepè. “Siamo partiti, quasi 
trent’anni, fa con due auto e due moto… 
Ora ne abbiamo circa una trentina tra 
cui Ferrari, Mercedes, Lamborghini e 
Porsche. Il segreto della nostra longevità 
è principalmente l’estrema serietà, 
il continuo investimento, la pulizia 
e l’ordine delle autovetture. Ed il 
Covid non ha creato flessioni, in realtà 
abbiamo vissuto un incremento costante, 
probabilmente imputabile ai risparmi fatti 
nei lockdown. Ma ha “aiutato” anche il 
superbollo: molti possessori di auto di 
lusso le hanno vendute, indirizzandosi 
verso il noleggio sebbene  la cultura 
italiana, a differenza di quella americana, 
ami la proprietà! Il nostro segmento di 
riferimento è sempre stato medio-alto, 
quello dei manager e degli imprenditori 
con buoni fatturati. Ed ora pure degli 
influencer. Ma le richieste del ceto medio, 

In alto, la titolare Lucia Caldera in compagnia della nostra inviata Stefania 
Camoletto, di fianco alla Ferrari Portofino, gentilmente concessa in prova.

partner. Le altre sono varie“. 
Mi lascia intuire che si tratti di una 
clientela tipicamente maschile…
“Sì, assolutamente sì. Direi che sono tutti 
maschi; il numero di clienti donne saranno 
pressappoco due all’anno…e poi molto 
spesso per la cliente donna, interviene 
il marito che decide di farle un regalo 
noleggiandole l’auto. Sì, c’è ancora un po’ 
di pregiudizio: a volte rispondo io al 
telefono e candidamente mi chiedono: 
<Posso parlare con lei?>. Comunque per il 
futuro vogliamo selezionare ulteriormente 
la clientela e rimanere fedeli alla nostra 
reperibilità telefonica h 24, perché il cliente 
va rispettato e assistito. In fondo anche noi 
abbiamo un lusso: quello di fare un lavoro 
che ci appassiona…”.
Ecco descritto un mondo molto, molto 
particolare, ricco di sfumature ed 
appassionante. Infatti, viaggiare su 
una supercar, fosse per edonismo, per 
convenienza o per amore, alla fine è pur 
sempre la  realizzazione di un sogno. 
Anche se un sogno... a noleggio! 

fortissime nel passato, sono scemate.Infatti 
non abbiamo più BMW, Audi e Boxter, 
destinate ai giovani. Chi può permettersi 
un auto di lusso ora, vuole l’alta gamma!”
Ma una domada è d’obbligo: voi percepite 
i veri motivi del noleggio da parte dei 
clienti? “Molti noleggiano l’auto anche 
solo per un paio di giorni per testarla, 
prima di acquistarla o per un noleggio a 
lungo termine. Altri motivi sono legati 
ad esigenze particolari: c’è chi noleggia 
per un evento particolare come un 
matrimonio. E poi ci sono motivazioni 
di business: chi si presenta per vendere 
il proprio prodotto o servizio con una 
supercar ha più chance. Infatti, dopo la 
buona riuscita di un contratto, chiedono 
la stessa macchina con la stessa targa per 
l’appuntamento successivo… E qualcuno 
per comodità: per il weekend al mare è 
meglio una cabrio... a due posti. Facendo 
una classifica delle motivazioni direi che 
il 50% sono per gratificazione personale, 
il 15% per il business, un altro 15% per 
apparire ed il 10% per conquistare la 
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Il 2023 si sta rivelando per la sicurezza 
stradale un annus horribilis: nella città 
di Milano, tra gennaio e giugno, si sono 

verificati due incidenti mortali che hanno 
coinvolto due ciclisti.  In entrambe le 
occasioni si è trattato di camion di grosse 
dimensioni che nel compiere una manovra 
di svolta hanno schiacciato con la parte 
laterale destra i malcapitati.
Il secondo incidente mortale è tutt’oggi 
in fase di accertamento, mentre il primo 
riguardava una bicicletta che percorreva 
una corsia ciclabile nel centro di Milano.  Il 
conducente del velocipede, giunto ad un 
incrocio, arrestava la marcia in quanto era 
accesa la luce semaforica di colore rosso.  
Sul lato sinistro del velocipede, arrestava la 
marcia anche un grosso camion.  Divenuta 
verde la luce semaforica, il ciclista 
proseguiva diritto, mentre il camion 
svoltava legittimamente a destra.
Dopo l’impatto con il ciclista il camion 
si fermava, il conducente scendeva, 
verificava l’accaduto e quindi pronunciava 
la classica frase: “non mi ero accorto che alla 
mia destra ci fosse un ciclista”.
Nel cercare di comprendere le ragioni di 
quanto accaduto, la prima considerazione 
che stupisce è che probabilmente nessuno 
dei conducenti ha compiuto delle 
irregolarità.  Entrambi i conducenti dei 
veicoli ripartivano con luce semaforica 
verde e conducevano i reciproci mezzi ove 
consentito.
L’urto tra i due veicoli, pertanto, è stato 
probabilmente causato dall’invisibilità del 
ciclista rispetto alla posizione di guida del 
conducente del camion.  E’ noto, infatti, 
che l’area di destra vicina ad un veicolo 
di grosse dimensioni rappresenta una 
porzione del campo visivo nascosta al 
guidatore.  In caso di incidente, pertanto, 
il camionista non potrà essere ritenuto 
responsabile dell’accaduto, in quanto 
impossibilitato ad ovviare all’impatto con 
il veicolo di piccole dimensioni.  Del resto 
il codice della strada (c.d.s. art. 141 co. 2) 
impone l’arresto tempestivo di fronte ad 
un ostacolo prevedibile, purché entro i 

Rispettare le regole 
non basta 

Alcune riflessioni 
dopo le morti di due 
ciclisti nel traffico 
cittadino. Per una 
maggiore sicurezza 
servono piste 
ciclabili adeguate e 
maggiori tecnologie. 
Ma soprattutto 
una diffusa 
consapevolezza 
che essere prudenti 
significa anche 
prevedere le 
scorrettezze altrui

Testo di avv. Filippo Rosada, 
Commissione Mobilità 
AC Milano

INCIDENTI MORTALI A MILANO

esso pedone o conducente di veicolo) a 
porre la dovuta attenzione nell’adottare 
condotte che possano incidere sulla 
sicurezza stradale oltre che sulla loro 
incolumità.
Giova ricordare come la sicurezza stradale 
sia il bene giuridico che il codice della 
strada si è posto la finalità di tutelare, così 
come espressamente dichiarato dall’art. 
140 c.d.s. (principio informatore).  La 
norma, impone a tutti gli utenti della 
strada di non essere d’intralcio alla 
circolazione così che sia sempre garantita 
la sicurezza stradale.

ATTENZIONE 
AGLI ALTRI 
Ulteriore importante conseguenza 
collegata alla intrinseca pericolosità della 
circolazione stradale, è l’inapplicabilità 
(o quasi) del principio di affidamento, 
ossia dell’aspettativa della buona condotta 
altrui prevista dal nostro ordinamento. 
Nella circolazione stradale è esattamente 

l’opposto. Tenuto conto dell’elevatissimo 
rischio che gli utenti non rispettino 
appieno le regole di prudenza previste 
dal codice della strada, il principio 
dell’affidamento incontra diversi limiti, 
tra i quali, in particolare quello dell’altrui 
prevedibile condotta imprudente. 
Lo stesso legislatore, al fine di tutelare il 
bene della sicurezza stradale, ha introdotto 
così il concetto della prevedibilità della 
scorrettezza altrui, quale parametro 
per valutare la condotta di guida del 
conducente (art. 141 co. 2 codice della 
strada). Ancor più specifico è l’art. 342 
del suo Regolamento che dispone che la 
regolazione della velocità può avere inizio 
solo nel momento in cui sia percepibile 
l’esistenza di un pericolo.
Il conducente del veicolo virtuoso, per 
essere considerato tale, non deve fare 
affidamento sul rispetto delle regole 
da parte degli utenti della strada, bensì 
deve tener conto della probabilità che 
gli altri conducenti o pedoni che siano, 

violino le norme previste dal legislatore 
e pongano in essere un comportamento 
pericoloso.  Il mancato rispetto di questa 
regola prudenziale, comporta addirittura 
la corresponsabilità dell’utente in caso di 
incidente stradale.
Infatti possiamo affermare che il 
conducente diligente e prudente, quando 
si appresta ad attraversare un incrocio 
stradale, seppur privilegiato dal diritto 
di precedenza stante la luce semaforica 
verde, dovrà accertarsi che i veicoli 
sopraggiungenti dalle altre parti siano 
intenzionati a concedergli il passo, tenendo 
in debita considerazione la loro velocità 
in rapporto alla distanza dall’incrocio. La 
predetta valutazione non è un’azione di 
mero buon senso, ma è un obbligo che il 
legislatore ci impone (art. 141 co. 2 c.d.s.).
L’applicazione di questa regola 
prudenziale appare fondamentale per 
perseguire l’obiettivo di una mobilità 
sicura. Tutto questo in attesa che si compia 
appieno l’evoluzione della tecnologia.   

limiti del suo campo di visibilità.
Quali, quindi, le cause di così gravi 
incidenti e come prevenirli?
Le ragioni sono plurime ad iniziare dal 
proliferare di corsie ciclabili “vendute” agli 
utenti come “piste ciclabili”.
Pochi sanno che mentre la pista ciclabile 
è delimitata da cordoli e quindi non è 
fruibile dagli autoveicoli, la corsia ciclabile 
può essere impiegata per brevi tratti, 
anche da altri veicoli se le dimensioni della 
carreggiata non consentono la circolazione 
esclusivamente ciclabile.
Sarebbe necessario, pertanto, oltre 
che informare correttamente i ciclisti 
del persistere della loro vulnerabilità 
nell’utilizzare la pista, valutare bene 
se sia o meno prudente disegnare una 
pista ciclabile su una strada di grandi 
dimensioni, con intenso traffico e utilizzata 
anche da veicoli pesanti.
Rilevante anche un ripensamento della 
segnaletica verticale.  Se, infatti, all’incrocio 
stradale in cui entrambi i veicoli hanno 
ripreso la marcia con la luce semaforica 

verde, fosse stata presente una lanterna 
dedicata alla sola pista ciclabile, con luce 
verde anticipata rispetto a quella del 
camion, quest’ultimo avrebbe potuto 
vedere il ciclista ed evitarlo.
Anche la tecnologia da apporre sui 
veicoli di grosse dimensioni potrebbe 
aiutare ad eliminare punti non visibili dal 
conducente, ad iniziare dai sistemi ADAS.
Ma ciò che più sembra causare 
l’aumentare degli incidenti stradali sul 
territorio italiano è una perdita di una 
corretta cultura della circolazione stradale.

LA CIRCOLAZIONE
È ATTIVITÀ PERICOLOSA
Chiunque fruisca della circolazione 
stradale non può non tenere in 
considerazione che si tratta di attività 
giuridicamente pericolosa. E’ quanto 
stabilisce il codice civile sin dalla sua 
prima stesura del 1942: “dettata nell’art. 
2050, la regola generale della responsabilità 
per l’esercizio di attività pericolose, di essa si 
fa applicazione nell’art. 2054, ove si regola la 
responsabilità per la circolazione dei veicoli”. Il 
concetto è stato poi ribadito più volte fino 
ai giorni nostri dalla Cassazione, anche a 
sezioni unite.
Del resto, proprio perché si tratta di attività 
pericolose, i due articoli prevedono una 
presunzione di responsabilità del soggetto 
che pone in essere dette azioni. Maggiore 
è la pericolosità dell’attività dalla quale 
è conseguito un danno, maggiore è la 
presunzione di responsabilità del soggetto 
che detta attività sta ponendo in essere.
Pertanto, in caso di incidente stradale 
tra veicolo e persona o tra veicolo e cosa, 
si deve presumere la responsabilità del 
soggetto custode del veicolo, mentre, nel 
caso di scontro tra veicoli, proprio perché 
i conducenti stanno compiendo un’attività 
pericolosa, in via presuntiva verranno 
entrambi considerati pariteticamente 
responsabili.
Rammentare che la circolazione stradale 
è un’attività giuridicamente pericolosa, 
dovrebbe aiutare l’utente della strada (sia 
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Migliorare la sosta 
per migliorare la città 

UN NUOVO PROGRAMMA DEI PARCHEGGI

L’esperienza traumatica del Covid 
19 ha lasciato conseguenze che si 

riflettono sulla vita sociale; tra queste non 
sono da sottovalutare quelle relative al 
comportamento delle persone in rapporto 
alla mobilità e all’uso dei mezzi di 
trasporto.
A Milano durante la pandemia è cresciuto 
l’ home-working e le conference-call hanno 
soppiantato le riunioni in presenza, 
comprese le lezioni scolastiche. Ciò non 
basta però a spiegare la riduzione degli 
spostamenti interni alla città e dei rapporti 
tra essa e la sua vasta area metropolitana.
Il “TomTom Traffic Index”, che fotografa 
la situazione del traffico in oltre 400 città in 
57 Paesi, ha evidenziato come Milano sia 
risultata prima delle 10 città del mondo 
a registrare una riduzione del traffico 
risultata pari all’84, 78%, seguita da Parigi 
( -84,10%), Roma (-83,80%), Madrid 
(-83,27%), Monaco di Baviera (- 79,44%), 
Barcellona (- 81,04), Londra (-71,37%), 
New York (-69,96%).  
Proporzionalmente al raddoppio dell’e-
commerce (117%) sono cresciuti i servizi di 
consegna a domicilio che, con l’esaurirsi 
della pandemia, hanno mantenuto alti 
tassi di crescita.

LE SOLUZIONI DELL’EMERGENZA
Per una città come Milano la fase 
emergenziale è apparsa quanto 
mai propizia per programmare il 
dimezzamento della circolazione 
autoveicolare previsto dal Piano Aria e 
Clima. 
Le alternative da offrire non erano 
costituite dall’aumento del trasporto 
pubblico: alla drastica riduzione iniziale 
del traffico ha corrisposto una riduzione 
dei passeggeri della metropolitana 
che ha raggiunto punte del 90% nelle 
settimane successive fino al 20 aprile 2020, 
mantenendosi, successivamente, su valori 
superiori al 70%, anche quando dal 6 
novembre del 2020 è stata consentita per 
decreto una capienza dei mezzi pubblici 
pari al 50%.
Né poteva esserlo l’uso in sharing delle 

Terminata 
l’emergenza sanitaria 
sono aumentati 
congestione e veicoli 
in doppia fila: auto e 
soprattutto furgoni 
dell’e commerce. 
La città ha bisogno 
urgentemente 
di parcheggi di 
corrispondenza e per 
i residenti. 
Di giorno mancano 
almeno 90 mila posti 
auto, di notte 34.500

Testo di arch. Gian Paolo 
Corda, Commissione Mobilità 
AC Milano

furgoni delle consegne a domicilio, 
aumentate in relazione alla crescita 
esponenziale dell’e-commerce.

PROPOSTE PER LA CIRCOLAZIONE 
E I QUARTIERI
Il disegno della “città dei 15 minuti” 
non può essere in antitesi con la 
natura dell’abitare contemporaneo 
strettamente legato alla sinergia di 
relazioni di prossimità e a distanza 
possibili solo attraverso una rete primaria 
ben strutturata. È questa la principale 
condizione perché possa risultare 
possibile la realizzazione delle Isole 
Ambientali in tutti i quartieri di Milano, 
in cui possano attuarsi i provvedimenti 
di moderazione della velocità, rafforzati 
con interventi di ridisegno delle strade, 
secondo le collaudate soluzioni di 
traffic calming, accompagnate dalla 
riorganizzazione della circolazione.

PROPOSTE PER GLI SPAZI 
DI SOSTA SU STRADA
La sosta su strada rappresenta uno 
dei problemi di più difficile soluzione 
soprattutto in una città come Milano che 
ha urgenza di realizzare parcheggi di 
interscambio estesi almeno all’ambito 
della Città Metropolitana, riprogettando 
l’intorno delle stazioni ferroviarie su 
cui far confluire il trasporto pubblico 
locale, auto e moto, mezzi in sharing, 
micromobilità elettrica e quanto serve a 
colmare le relazioni dell’ultimo miglio.
Interventi strategici per l’insediamento 
di funzioni terziarie non necessariamente 
collocate entro Milano, come uffici, 
alberghi, residenze temporanee, spazi di 
coworking, uffici pubblici, e che farebbero 
dei centri di interscambio modale dei 
veri e propri condensatori urbani, capaci 
di invertire la tendenza dei flussi su 
Milano e di riequilibrare, di conseguenza, 
l’efficienza economica del trasporto 
ferroviario.
Come sarebbe urgente una politica di 
interventi per la distribuzione delle merci 
nell’ultimo miglio articolata in Centri di 
Distribuzione fuori del centro urbano, 
già in certa misura esistenti, punti 
per la micro-distribuzione nel centro 
urbano (Transhipment point), Locker nei 
punti ad alta frequentazione e ad alta 
accessibilità con il mezzo pubblico, spazi 
multi-operatore per la distribuzione nei 
quartieri (City-hub).

PER UNA NUOVA QUALITA’ 
URBANA 
Altrettanto urgente, per far fronte 
all’accresciuto fabbisogno di spazi 

3.200 auto, diminuito di oltre il 40% 
rispetto al valore medio giornaliero 
registrato prima del Covid-19 (dati 
AMAT), né tanto meno l’aumento delle 
8.000 bici in sharing, che pure registrava 
una flessione del 15% rispetto al 2019.
Con la drastica riduzione del traffico, lo 
spazio stradale disponibile era cresciuto 
a dismisura e offriva l’occasione, per 
convertire alla mobilità individuale e 
leggera, in particolare costituita da cicli e 
monopattini, elettrici o no, per realizzare 
nuove piste ciclabili su alcune delle 
principali direttrici urbane, ben visibili 
e premianti ma certamente più soggette 
all’inquinamento da emissioni veicolari.
Poteva porsi l’alternativa di realizzare 
percorsi connessi, e intrinsecamente 
protetti -per la sicurezza e per le 
condizioni dell’aria - entro i quartieri, da 
regolamentare come Zone 30, come per 
altro si è fatto (ma solo con la segnaletica 
e non con la ben più efficace pratica degli 
interventi di traffic calming, ben collaudati 
e diffusi in tutte le più virtuose città 

europee).
Si è concessa l’occupazione di marciapiedi 
e di parte delle sedi stradali per bar 
e ristoranti, come misura di giusto 
ristoro dovuta alla limitazione delle 
presenze all’interno dei locali, che si 
è inevitabilmente tradotta, in misura 
permanente per il gradimento ottenuto.
Con interventi di “urbanistica tattica” si è 
aumentata la dotazione di spazio pubblico 
a integrazione dei parchi, prevedendo 
pedonalizzazioni temporanee diffuse nei 
quartieri con minor offerta di verde per 
permettere il gioco e l’attività fisica dei 
bambini (Play Streets).
Quando, già nel giugno 2021, il traffico 
ha ripreso a crescere il numero dei veicoli 
entrati a Milano, conteggiato sui veicoli 
transitati al cordone dell’Area B, risultava 
inferiore di appena il 9% rispetto a quello 
del 2019.
Sempre confrontato con lo stesso periodo 
del 2019, nello stesso mese di giugno 
l’ingresso dei veicoli assoggettabili al 
pagamento ordinario in Area C nei 
giorni lavorativi superava del 13% nella 
prima settimana, del 29% nella seconda 
settimana, del 22% nella terza e del 23% 
nella quarta, in relazione alla disaffezione 
e al timore dell’uso della metropolitana, 
vista come occasione di possibile 
contagio.

IL PEGGIORAMENTO DELLE 
CONDIZIONI DELLA CIRCOLAZIONE 
E DELLA SOSTA
Ci troviamo oggi in un peggioramento 
delle condizioni della mobilità veicolare, 
nelle sue due componenti: la circolazione 
e la sosta.
Con la ripresa si è riscontrato un 
aumento della congestione stradale, 
dovuta sia alla riduzione della capacità 
per il ridisegno delle carreggiate dovute 
agli itinerari dedicati alla mobilità di 
bici e monopattini (che pur risultando in 
crescita, risulta largamente marginale nel 
dare risposta al traffico complessivo), sia 
all’aggravamento  della sosta in seconda 
fila degli automezzi, in particolare i 

sosta, è la ripresa, attraverso un piano 
per realizzare parcheggi in struttura 
per residenti e city users, che superi 
il logoro pregiudizio di vederli come 
attrattori di traffico piuttosto che come 
occasione di investimenti per un esteso 
miglioramento della qualità urbana dei 
quartieri, eliminando la sosta su strada e 
destinandone gli spazi per aree pedonali, 
o funzionalmente pedonali (le “strade 
residenziali” quelle dette “woonerf” nel 
resto d’Europa).

STIMA DEL FABBISOGNO 
DI POSTI AUTO A MILANO

Diurno Notturno

89.350 
posti auto

34.500 
posti auto

Fonte: Gian Paolo Corda. Infrastrutture per la 
sosta per riqualificare il paesaggio urbano, 2021. 
Committente ANCE Lombardia

Quel che occorre è un Programma 
Urbano dei Parcheggi di nuova 
concezione la cui attuazione passi per 
il vaglio degli aspetti relativi sia alla 
fattibilità tecnica e alla sostenibilità anche 

economica dell’intervento, sia alla qualità 
architettonica del progetto e al suo 
rapporto con il contesto urbano.
Fra i parcheggi in struttura dovranno 
essere privilegiati quelli capaci di 
contribuire ad un disegno urbano 
complessivo, valorizzando i beni 
architettonici e archeologici, e di 
proporre soluzioni innovative integrate 
polifunzionali nelle aree di rigenerazione 
urbana, promuovendo un disegno di 
verde integrato con le aree limitrofe.
Un paesaggio non più sovrastato dalla 
presenza delle auto, dove vengano 
soltanto ammessi i mezzi dei servizi di 
manutenzione e di emergenza, i taxi, 
la sosta breve di mezzi innovativi per 
le consegne a domicilio e nei negozi di 
vicinato come i LEFT, veicoli elettrici 
leggeri per il trasporto delle merci.
Potrà così essere promosso un disegno 
di nuova qualità complessiva nei diversi 
specifici contesti, guardando sia agli 
aspetti di ordine funzionale, sia a quelli 
propri di “paesaggio urbano” visto 
non come scenario estetico, ma “luogo” 
capace di favorire la felicità del vivere, 
di consentire in sicurezza spazi di riposo 
e di sosta, di rafforzare le relazioni 
sociali. 



39

IL SOGNO MILANESE

Sta nascendo da un modenese e da un 
americano un nuovo marchio: Aehra, 
un’elettrica con 800 km di autonomia!

Pezzi di alto livello nella Milano-Portofino, una storica dal programma esclusivo.

Testo di Stefania Camoletto

Testo di Stefania Camoletto

È proprio bella... 
infatti è italiana

Quando le auto erano fascino e stile

Una nuova vettura, 
di segmento alto 

e totalmente elettrica, 
sta nascendo in Italia. 
Specificatamente a Milano, 
frutto di due menti che 
vengono da due poli diversi: 
Hazim Nada, statunitense e 
Sandro Andreotti, modenese.
Per ora tutto è coperto da 
grande mistero, persino il 
nome è intrigante: Aehra, 
una parola di ceppo latino.
La vettura per ora è solo uno 
splendido manichino, ma 
nella testa dei due fondatori 
le caratteristiche sono cosa 

Milano e Portofino. 
Due luoghi che, 

specialmente nei ruggenti 
Anni ‘60 e ‘70, hanno fatto 
la parte del leone nel jet set 
internazionale. I vicoli di 
quel borgo ligure hanno 
visto passeggiare, ma pure 
sfilare con le proprie auto, i 
più noti personaggi.
Gente che se ne intendeva 
di cose belle, dal punto di 
vista automobilistico, con le 
loro Maserati, Ferrari Jaguar 
e Porsche, ma anche perché 
passavano le vacanze in uno 

concreta. Si parla infatti di 
circa 800 km di autonomia, 
tanto per essere la anti 
Tesla per antonomasia. 
Ovviamente la gran parte 

della tecnologia elettrica 
arriverà da oriente e per le 
batterie si è rimasti nella 
tradizione. Infatti saranno 
agli ioni di litio, ma con una 

tecnologia molto evoluta.
Da sottolineare, poi, le scelte 
stilistiche. Secondo Andreotti 
la classe dovrà essere quella 
del design italiano ma con 
un occhio attentissimo 
all’aerodinamica.
Insomma, la macchina non è 
ancora pronta, anche se sta 
velocemente arrivando sulla 
strada per i collaudi. Ma per 
i titolari di Aehra i sogni 
non si fermano qui, infatti 
sono previsti altri modelli, 
suv compreso. Oltre ad un 
sistema di vendite misto 
tra l’online e gli showroom. 
Insomma, si sogna in alto, 
molto in alto... 

dei luoghi più belli d’Italia.
E quest’anno OldCar 24 
ha lanciato la Milano-
Portofino, un evento storico 
riservato ad auto d’epoca. 24 
partecipanti con pezzi come 
Bugatti T35A, Ferrari 225S 
Vignale, Lancia Aurelia B24 
Spider America, B20 GT, 
Bentley Speed Model 1926, 
Mameco-ArdunGlasspar 
G2 del ‘53. Vetture di 
alto livello, con i relativi 
equipaggi che, in un attimo, 
sono entrati nel clima 
ruggente di quegli anni. 

Complice un programma 
che ricalcava in pieno quei 
momenti. Partenza, con cena 
di gala, dal meraviglioso 
Grand Hotel et de Milan, 

residenza di Giuseppe 
Verdi. Arrivo all’hotel 
Excelsior di Rapallo e cena 
nel piccolo golfo di Paraggi. 
Il finale? Tutte le vetture 
sulla piazzetta di Portofino. 
Non è mancata la presenza 
di Beatrice Di Bitetto, la 
giovane artista che ha scelto 
come tema per le sue opere... 
le auto più iconiche! 
Ci vediamo nel 2024 
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EMOZIONI AL VOLANTE

Ville patrizie e Reggia di Monza, ancora 
un evento ricco di cultura, di fascino 
delle auto del passato e di Motorsport.

Testo di Maurizio Gussoni

Questa volta è la 
Stella a splendere

Tutto il sotto il segno della 
Stella l’evento di Brianza 

nel Cuore del 25 giugno. Solo 
Mercedes e con la illustre 
presenza di una 300 SL (la 
Ali di Gabbiano). Ma questa 
volta Paola Bencini e Toni 
Gallace, hanno strafatto: 
partenza da Monza, arrivo 
ad Arcore e visita guidata 
alla meravigliosa villa 
Borromeo D’Adda, famosa 
per le scuderie, all’epoca, 
supermoderne.
E poi un’altra trottata verso 
Monza, con un’esclusiva 
esposizione delle vetture 

proprio nella suggestiva 
Avancorte della Reggia.
Ma non è finita: aperitivo 
e pranzo nella Sala Reale 
dell’Hotel De La Ville, quello 

davanti alla Reggia, dove da 
decenni pernottano i piloti di 
Formula 1 prima del GP.
Conclusione nel pomeriggio, 
in una saletta riservata 

dell’Autodromo di Monza 
per assistere alla gara dei 
Campionati Italiani ACI 
Racing Weekend.
Insomma cultura e relax. 
Ma anche Motorsport nel 
Tempio della Velocità.
Eventi che divertono chi 
partecipa, ma anche che 
attraggono l’attenzione di 
chi si trova nei paraggi. E di 
tanti giovani che chiedono 
e si interessano ammirando 
quelle vetture di una volta 
che, a differenza di quelle 
attuali, sono davvero una 
diversa dall’altra. Una più 
bella dell’altra. Una più 
affascinante dell’altra. 

I molti eventi di un’associazione brianzola aumentano la passione per le storiche.
Testo di Maurizio Gussoni

Come erano belle le glorie del passato

P     aola Bencini presidente 
dell’Associazione Brianza 

nel Cuore e Toni Gallace, CEO 
di Merbag Italia, sono i creatori 
di “Emozioni al Volante”, 
gli eventi che permettono 
agli appassionati di mettersi 
alla guida di un’auto storica, 
carica di fascino e cultura, ma 
anche di prendersene cura 
e mantenerne l’originalità. 
Eventi, poi, conditi da 
passaggiate in meravigliosi 
luoghi della Brianza e di 

visite nelle ville favolose che 
furono le dimore della nobiltà 
lombarda. E così il 16 aprile 
un gruppo di vetture d’altri 
tempi, dopo il caldo saluto di 
Geronimo la Russa, presidente 
di ACI Milano, ha girovagato 
per la Brianza, partendo da 
Milano, attraversando il Parco 
delle Groane, area naturale 
protetta, ed arrivando a Meda. 
Dove non sono mancati i 
saluti di Luca Santambrogio, 
presidente della Provincia 

di Monza Brianza e sindaco 
di Meda, e quello di Alessia 
Villa, consigliere regionale 
della Lombardia. Qui, schierati 

i veicoli davanti alla villa 
Antona Traversi,  
i partecipanti hanno potuto 
effettuare una visita guidata.
L’ultima tappa a Lazzate, 
dove Alessandro Volta, 
l’inventore della pila, passava 
lunghi periodi di villeggiatura 
e dove effettuò moltissimi 
esperimenti. 
Qui i partecipanti, con  tutto 
il loro patrimonio storico 
sono stati ricevuti dal sindaco 
Loredana Pizzi.  

Da sinistra Luca 
Santambrogio, Paola Bencini, 
Alessia Villa, e Toni Gallace

TECNOLOGIA CHE AVANZA

Importanti e futuristici interventi della 
Milano Serravalle-Milano Tangenziali 
in previsione delle Olimpiadi 2026.

Le targhe storiche sono un diritto sancito dalla legge. Provate a chiederne una...

Testo di Maurizio Gussoni

Testo di Maurizio Gussoni

La Grande Guerra 
...contro il traffico

Burocrazia e passione: eterno conflitto

Tutti in attesa delle 
Olimpiadi Milano-

Cortina del 2026 che saranno 
anche un grande traino per il 
territorio, ma che metteranno 
alla prova le reti stradali. 
Milano Serravalle-Milano 
Tangenziali, la società 
presieduta da Beniamino Lo 
Presti, che gestisce le strade 
ultra-delicate che circondano 
Milano, non è stata alla 
finestra, visto il suo compito 
di spostare i flussi di traffico 
sia sulla metropoli lombarda, 
che su importanti territori 
come Rho e Monza e verso 

Sarà stato un caso, ma il 
destino forse ha messo 

lo zampino: era un’Alfa 
Romeo Giulia TI, la berlina 
che ha rivoluzionato il 
mondo dell’auto, a sfoggiare, 
prima in Italia, il numero 
un milione sulla targa. Era 
a Milano, era il 7 aprile 
del 1965 e la Giulia, alla 
presenza del presidente 
dell’Alfa Giuseppe Luraghi, 
quello che fece grande l’Alfa 
dal 1960 al 1974, quando la 
targa (metallica) MI A00000 
fu avvitata su quella coda 
disegnata dal vento. 
Oggi il possessore di una 
storica, che non dispone 
della targa originale, può 
ottenerne un duplicato. 
Lo garantisce l’articolo 94 
del Codice della Strada. È  

il Veneto. Non mancherà la 
sinergia strada-binario, in 
collaborazione con il gruppo 
Ferrovie Nord Milano. 
Il primo intervento, Milano 

Green Door, riguarderà 
la A7, l’ingresso da sud a 
Milano, dove sorgerà un 
centro turistico informativo 
ed un punto-cortesia al 

servizio delle manifestazioni 
olimpiche. Ed  un parcheggio 
dove si potranno noleggiare 
bici ed auto elettriche.
Lo Smart Road e Advanced 
Traffic Management 
Systems, poi, permetterà 
di monitorare i flussi per 
poter prevedere azioni per 
mitigare i disagi dell’utenza. 
Invece il Dynamic GIS e 
Digital Twin, tramite una 
sofisticata rete di sensori, 
potrà monitorare lo stato di 
manutenzione delle strade e 
pianificare gli interventi che 
fossero necessari. 
Insomma, il futuro della 
viabilità è in arrivo! . 

certamente un diritto, ma 
secondo la logica burocratica 
- che mai pensa ai risultati 
delle proprie azioni sui 
cittadini - in pratica non è 
possibile esercitare il diritto. 
E questo perché manca 
il decreto attuativo. In 
poche parole, si ha diritto a 

Il presidente dell’Alfa Romeo 
Giuseppe Luraghi, a Milano, 
consegna la Giula TI 1600 
con targa: un milione. 

qualcosa... che non si riesce 
ad ottenere.
Occorre però precisare che 
da parte della politica l’input 
per consentire il rilascio 
delle targhe storiche non è 
mancato. Ma, come al solito, 
tra un ministero e l’altro, tra 
un dirigente e l’altro, tra un 
impiegato e l’altro, tutto è 
ancora nel libro dei sogni.
L’unico dato che si sussurra 
(figuriamoci!) è quello 
dell’eventuale costo: si parla 
di 300 Euro per le auto e 
150 per le moto. Aspettiamo 
quindi questo famoso 
decreto attuativo, anche se il 
passo successivo sarà quello 
di portare avanti la pratica 
presso la Motorizzazione. 
E non ci sembra certo una 
passeggiata di salute! 
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ITINERARIO IN VESPA

In Svizzera, sulle tracce 
del raduno mondiale
Lo scooter può essere un’ottima soluzione per scoprire la zona di Interlaken, 
nell’Oberland Bernese, dove si è recentemente svolta l’adunata dei vespisti

Testo di Valerio Boni

Dal 15 al 18 giugno scorsi la Svizzera 
è diventata la seconda patria dello 

scooter più famoso al mondo. Più 
di 5.000 Vespa, provenienti da tutta 
Europa e altri tre continenti si sono 
concentrate nella zona di Interlaken, 
tra i laghi di Thun e di Brienz, per i 
Vespa World Days, il raduno mondiale 
che ogni anno si svolge in una località 
differente. Nel 2022, per esempio, il 
quartier generale era a Bali. 
Per più di una settimana, tra viaggi 
di avvicinamento e di ritorno a casa, 
tutti i cantoni della Confederazione 
sono stati pacificamente colonizzati 
da gruppi e singoli partecipanti alla 
guida di modelli appartenenti a tutte 
le generazioni di modelli usciti dallo 
stabilimento di Pontedera. C’era 
spazio per tutti, da quellli prodotti alla 
fine degli anni Quaranta, a quelli più 
recenti, separati da scelte meccaniche 
imposte dalla necessità di restare al 
passo con i tempi, ma perfettamente 
integrati in uno spirito gioioso. 
Anche Via! ha partecipato all’evento, e 
lo ha fatto senza fretta, concedendosi 
qualche giorno da dedicare al turismo 

Alcuni momenti dei Vespa World 
Days: sopra lo scooter di un irlandese 
in stile Quadrophenia, sopra a destra 
una coppia di distinti partecipanti 
al concorso d’eleganza riservato ai 
modelli d’epoca, e qui sotto la nostra 
Gts 300 tra migliaia di altre Vespa

d’eleganza. Poi, una volta concluso il 
programma, ognuno ha ripreso la via 
di casa. Noi lo abbiamo fatto senza 
fretta, non puntando direttamente 
verso l’Italia, seguendo la stessa strada 
dell’andata. Dopo avere seguito i 
contorni del lago di Thun, a Spiez 
l’itinerario ha svoltato verso ovest, 
seguendo la strada cantonale 11 nel 
parco naturale Diemtigtal. Muoversi 
tra scenari così affascinanti, su un 
asfalto levigato che regala curve e 
tornanti in quantità è un vero piacere, 
anche, anzi soprattutto alla guida di 
uno scooter agile e scattante.  
La scalata allo Jaunpass regala 

emozioni e rappresenta di fatto il 
passaggio dalla Svizzera tedesca a 
quella francese. Cambia la lingua, 
ma non il fascino di un percorso che 
continua passando da borgo medievale 
di Gruyères, che cattura la vista con 
il suo castello e la gola con le sue 
specialità culinarie, per proseguire 
sempre tra curve, tornanti, parchi 
naturali e castelli (da non perdere 
quello di Aigle), fino a Martigny. Da 
qui inizia una nuova salita, l’ultima 
di questo viaggio, quella che si 
arrampica  ai 2.473 metri del colle del 
Gran San Bernardo. Ma il piacere non 
termina qui, perché anche la strada che 
scende ad Aosta non tradisce le attese. 
Quando la natura riesce a sorprendere 
dietro ogni curva, come sa fare in 
Svizzera, non serve una supermoto. 

al termine della manifestazione. Per 
farlo abbiamo scelto una Vespa Gts 
300, la più attuale, ma anche la più 
potente e la più veloce nella storia di 
questo scooter. Non ha il caratteristico 
ronzio del motore a due tempi, 
nemmeno il comando del cambio 
sul manubrio, ma la presenza di un 
motore a quattro tempi da 21,5 cavalli 
e il cammbio a variatore continuo 
rappresentano un’accoppiata ideale 
per muoversi tra i saliscendi delle 
strade svizzere. 
Il nostro viaggio è iniziato a Chiasso, 
al confine tra Italia e Svizzera, su 
un percorso rigorosamente distante 
dalle autostrade. Senza fretta, spesso 
accompagnati da altri vespisti, siamo 
transitati da Lugano, per procedere 
verso Airolo, dove è iniziata la salita al 
passo San Gottardo, decisamente più 
spettacolare rispetto al pratico tunnel 
autostradale lungo 17 km. 
Interlaken era letteralmente invasa 
da Vespa di ogni genere e cilindrata, 
sempre in movimento da mattino a 
sera, per le varie attività, dalle gite 
turistiche alle parate, al concorso 

Le strette vie tra le vigne di 
Aigle, con il castello sullo sfondo

Sopra, il lago al colle del Gran San Bernardo. In questa 
foto, la Vespa a proprio agio sui tornanti alpini
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I ntervistato all’epoca in cui  
correva, e vinceva, alla 24 
Ore di Le Mans, Jacky Ickx 

confessò: «Nella mia carriera 
sono riuscito a battere tutti 
i piloti più competitivi 
incontrati nelle varie epoche, 
ma il più forte di tutti è senza 
dubbio Michel Vaillant». 
Età indefinita, ha debuttato 
adolescente nel 1957, quindi 
dovrebbe avere superato gli 
80 anni, ha sempre il fisico 
e l’aspetto di un trentenne. 
In carriera ha corso in tutte 
le specialità su quattro ruote, 
concedendosi anche qualche 
avventura in moto negli anni 
Settanta, rimanendo sempre fedele 

Michel Vaillant, 
il campione gentiluomo
A tu per tu con il più grande 
protagonista 
di fumetti dedicati alle 
corse di auto. Un pilota 
polivalente, che ha iniziato 
la carriera nel 1957 ed 
è ancora amatissimo per 
il suo stile. Monza è la sua 
pista preferita, e Michele 
Alboreto il collega del 
quale sente la mancanza

Testo di Valerio Boni

INTERVISTE IMPOSSIBILI

incredibili. Ricordo che la prima volta è 
stata nel 1960, ero giovanissimo e la mia 
esperienza è stata raccontata sull’album 
“Il pilota senza volto”, ma l’avventura più 
bella che la vostra pista mi ha regalato la 
potete vedere su “Brivido a Monza”. 
Pilota veloce e gentiluomo, non poteva 
che avere un legame speciale con un 
uomo con le sue stesse caratteristiche: 
Michele Alboreto. «Michele ha lasciato 
un grande vuoto, siamo diventati amici 
quando al termine di un duello in pista 
estremamente leale quanto spettacollare 
mi ha confessato di aveve pensato di 

diventare pilota leggendo le mie storie 
con suo fratello Ermanno. Si è meritato 
sul campo il privilegio di diventare un 
personaggio dei fumetti, un diritto che 
mio “papà” Jean Graton non concedeva 
a molti piloti stranieri. Alboreto, invece, 
è apparso tre volte nelle mie avventure, 
e quella che ricordo con più emozione è 
“La sfida dei bastioni”. Narra una sfida 
speciale, una serie di gare nelle quali sono 
stato impegnato alla guida di tutte le 
Vaillante prodotte da mio padre fino ad 
allora e a sfidarmi c’erano quattro piloti 
fortissimi, un vero e proprio poker d’assi, 

con i segni delle carte da gioco come unico 
elemento distintivo sulle tute e sul casco. 
Indossavano divise rosse e caschi integrali 
con visiere scure, e la loro indentità fu 
svelata solo al termine della storia. Erano 
Gerhard Berger, Thierry Boutsen, Philippe 
Alliot e Michele Alboreto. Per la cronaca 
Michele era il fortissimo asso di picche».
Michel è stato anche protagonista di 13 
telefilm in bianco e nero nel 1967 e del film 
Adrenalina Blu - La leggenda di Michel 
Vaillant, del 2003. «Però io sono all’antica, 
al video continuo a preferire la carta da 
sfogliare. A bientôt mes amis». 

a un costruttore. E non potrebbe essere 
altrimenti, visto che è da sempre il pilota 
di punta della Vaillante, la scuderia 
fondata dal padre Henri. Se fosse reale 
e non un amatissimo personaggio di 
fantasia nato dalla matita del francese 
Jean Graton, Michel condividerebbe 
con Alain Prost e Sebastian Vettel il 
quarto posto nella classifica dei piloti che 
hanno conquistato più titoli in Formula 
1: quattro. Ma a questi risultati sono da 
aggiungere sei vittorie a Le Mans, due alla 
500 miglia di Indianapolis e altrettante 
a Daytona, due primi posti 12 Ore di 
Sebring, un campionato mondiale rally 
una vittoria alla Parigi-Dakar e molto 
altro. In Italia è apparso la prima volta 
nel 1963, ma si è fatto conoscere meglio a 
partire dal 1969, quando le sua avventure 

erano raccontate settimana 
dopo settimana sulle 

pagine del Corriere 
dei Piccoli prima 
e il Corriere dei 
Ragazzi in seguito. 
Mentre in tempi 
più recenti sono 
state le raccolte 
proposte dalla 
Gazzetta dello 
Sport a ridestare 

un successo mai 
sopito. 

Nel corso della sua 
interminabile carriera 

(ufficialmente non ha ancora appeso il 
casco al chiodo) ha corso su ogni tipo di 
tracciato in epoche differenti, ma qual è 
il suo preferito? «Bien, se consideriamo 
quelli di fantasia - spiega Michel in un 
italiano con solo una lieve inflessione 
francese - l’esperienza più adrenalinica 
l’ho provata nel centro di Parigi, 
sfrecciando a 300 all’ora in Formula 
1 sugli Champs-Èlisées, con l’Arco di 
Trionfo come sfondo. Una via dove di 
giorno si viaggia a passo d’uomo tutta 
per noi... Un’emozione unica. Se invece 
parliamo di circuiti reali, non posso 
non amare Le Mans, ma anche Monza. 
Ho guidato le Vaillante in tutte le varie 
configurazioni, soprattutto quando non 
c’erano le varianti e si tenevano medie 
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Grande ripartenza  
Le gare della prima parte della stagione sportiva

Positivo esordio della stagione sportiva dell’Autodromo, tra marzo e aprile, 
con le FX Italian Series: 22 gare per oltre 200 macchine. 
Il campione di MotoGP Jorge Lorenzo, al volante di una Porsche GT3  Cup 

700 auto e 7 mila spettatori per la terza edizione dell’ACI Storico Festival

A cura di Matteo Losa 

Con l’FX Italian Series del 31 marzo – 
1 e 2 aprile è ufficialmente iniziata la 

stagione sportiva 2023 dell’Autodromo 
Nazionale Monza. Protagoniste le 
12 serie capaci di regalare spettacolo 
ed emozioni alle circa 3500 persone 
che hanno assistito dal vivo a una tre 
giorni ricca di gare, ben 22, per un 
totale di oltre 200 piloti impegnati 
in pista. Tra le varie categorie, si è 
distinto il Campionato GT4 Italy, 
vera novità stagionale dell’FX, che a 
Monza ha disputato due entusiasmanti 
corse. Vincitori di gara-1, Giovanni 
Berton su Audi R8 LMS e, in gara-2, 
Tommaso Lovati con la Mercedes 
AMG. A contorno si sono svolti i test 
della Formula Regional European 
Championship by Alpine  
e le prove della Porsche Carrera Cup 
Italia, con il tre volte Campione del 
Mondo di MotoGP Jorge Lorenzo al 
volante della 911 GT3 Cup del Team Q8 
Hi Perform. 

Oltre 700 vetture 
provenienti da ogni 

parte d’Italia e d’Europa 
hanno colorato il paddock e 
il tracciato dell’Autodromo 
Nazionale Monza per la terza 
edizione dell’ACI Storico 
Festival ospitata sul circuito 

FX ITALIAN SERIE

ACI STORICO FESTIVAL  

PRIMAVERA NEL TEMPIO DELLA VELOCITA’

TUTTO ESAURITO PER LE STORICHE 

31 MARZO – 1/2 APRILE

brianzolo il 16 aprile e oltre 
7 mila appassionati hanno 
potuto ammirare vetture che 
hanno fatto storia.
Grazie alla collaborazione 
con Automobile Club 
Milano, Registro Italiano 
Alfa Romeo e Scuderia 

del Portello, l’ACI Storico 
Festival ha raggiunto un 
nuovo record, superando di 
quasi 100 unità il numero di 
vetture dello scorso anno. 
Premiate dalla neonata rivista 
di ACI Editore, Youngclassic, 
le 4 vetture più iconiche 

della manifestazione: tra le 
Coupé, una Datsun 240Z; tra 
le berline, una Alfa Romeo 
Alfetta; tra le scoperte, una 
Porsche 911 996 Cabrio e 
fuori concorso una Alfa 
Romeo Giulia 1600 Spider 
del ‘62.  

Pubblico di intenditori 
per la sfida europea 

delle vetture GT in attesa 
del Mondiale Endurance in 
pista con la classica 6 Ore 
monzese. Doppietta per la 

BMW e  terza piazza per 
la Lamborghini. Valentino 
Rossi protagonista 
sfortunato, ma
grande successo di 
pubblico per la prima gara 

stagionale del 2023 Fanatec 
GT World Challenge 
Europe powerd by AWS. 
In 30 mila hanno affollato 
il circuito per la 3 ore della 
serie continentale che ha 

visto trionfare la BMW 
M4 GT3 di Yelloly-Eng-
Wittmann che scattata 
dalla pole position, dopo 
94 giri, percorsi in 3 ore a 
oltre 180,3 km/h di media 

ha preceduto i compagni 
di scuderia Harper-Hesse-
Verhagen e la Lamborghini 
Huracan GT3 Evo 2 di 
Bortolotti-Caldarelli-
Pepper. 
Nelle altre categorie si 
sono imposti: Hofer-Baert-
Soulet (Audi R8 LMS evo 
II Gt3), settimi assoluti, 
nella categoria Gold; 
Hezemans-Dejonghe-
Hutchinson  Audi R8  
LMS evo II Gt3) nella 
Silver (16esimi al 

traguardo) e Bachler-
Malykhin-Sturm (Porsche 
911 Gt3 R -922) nella 
Bronze (15esimi assoluti).
Sfortunata l’avventura 
di Valentino Rossi che 
scattato in prima fila  
con la BMW M4 GT3 
condivisa con Farfus 
e Martin, è stato 
protagonista di un dritto 
alla prima variante per un 
problema meccanico 
nelle fasi iniziali e poi al 
ritiro per una foratura.  

Pubblico delle grandi occasioni per la serie europea del World Challenge 
delle GT. Doppietta per la BWM e terza piazza per la Lamborghini. 
Valentino Rossi protagonista sfortunato 

GT WORLD CHALLENGE EUROPE

30 MILA PER IL CHALLENGE GT

16 APRILE

21/23  APRILE
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Emozioni, pubblico e 
spettacolo nel quinto 

ACI Racing Weekend di 
stagione con la BMW M4 
e la Lamborghini Huracan  
grandi rivali e protagoniste 
del secondo round del 
Campionato Italiano 
Gran Turismo Sprint; una 
tripletta di Arvid Lindblad 
invece nell’Italian F4 
Championship, mentre nel 
Campionato Italiano Sport 
Prototipi doppietta per 
Matteo Roccadelli. 
Ben quattro gare hanno 
caratterizzato il 2° round 
del Campionato Italiano 
Gran Turismo Sprint 
con le vittorie nella GT3 
di Spengler-Klingmann 
davanti a Butti (Audi R8 
LMS) e ai compagni di 
squadra Tamburini-De Luca 
in gara-1, mentre Cazzaniga-
Petrov (Lamborghini 
Huracan GT3) sono saliti 

sul gradino più alto del 
podio in gara-2 precedendo 
Greco-Gnos (Honda NSX 
GT3) e Spengler-Klingmann. 
Nella GT Cup trionfo in 
gara-1 di Colavita-Maggi 
(Ferrari 488 Challenge) 
su Demarchi-Patrinicola 
(Ferrari 488 Challenge) e 
Fabi-Riva (Lamborghini 
Huracan ST). In gara-2, 
invece, hanno tagliato per 
primi il traguardo Biagi-Del 
Col (Ferrari 488 Challenge), 
davanti a Colavita-Maggi 
(Ferrari 488 Challenge) e 
Vebster-Segù (Lamborghini 
Huracan ST).
Il londinese junior di Red 
Bull, Arvid Lindblad 
fa tripletta e stringe la 
presa sull’Italian F4 
Championship. Sul podio 
di gara 1 anche l’italiano 
Badoer e il pilota “Ferrari 
Driver Academy” finlandese 
Taponen. In gara- 2 a 

dividere il successo con 
Lindblad sono Ugochukwu, 
pilota junior McLaren e 
ancora Badoer. In gara 3, col 
vincitore il duo di piloti US 
Racing, Sztuka e Bohra.
Fine settimana perfetto per 
Matteo Roccadelli che dopo 
essersi imposto come unico 
poleman del Campionato 
Italiano Sport Prototipi 
2023 si è aggiudicato 
entrambe le vittorie del 
terzo appuntamento. Vince 
gara-1 con oltre 10 secondi 
di vantaggio su Menczer e 
Uboldi, mentre nella corsa 
domenicale, nonostante la 
griglia invertita, rimonta 
sino alla prima posizione  
e vince davanti a Hellberg 
 e Molinaro. 
Oltre 40 vetture per la gara 
del Campionato Italiano 
Velocità in Circuito 
Autostoriche con vittorie 
della Abarth 1000 TC di 

Francesco e Graziano 
Tessaro, della Porsche 911 
RS di Filippo e Matteo 
Denti, della Porsche 935 K 
di Gulinelli-Ronconi e della 
Opel Kadett GSI 2000 di 
Sardellitti-Gerardi. 
Nel terzo round della  
BMW M2 CS Racing 
Cup Italy Vullo e Zanasi 
si spartiscono le vittorie, 
mentre Ferrara  
è due volte secondo e 
Giacon due volte terzo.
Infine Zanin e Silvestrini 
sono i vincitori della terza 
tappa del MINI Challenge.  
Secondo e terzo posto 
per Giorgi mentre Fant 
è secondo in gara-2. 
Silvestrini, alla vittoria, 
aggiunge il terzo posto 
di gara-1. 
Tra i giovani  
della MINI Challenge 
Academy doppietta per 
Martinelli. 

Toyota davanti a tutti, con 
la GR010 di Conway-

Kobayashi-Lopez, nella 
attesissima 6 Ore Monzese 
del Mondiale Endurance 
dopo il flop, non previsto, di 
Le Mans e Ferrari seconda 
con l’equipaggio formato 
da Fuoco-Molina-Nielsen 
sulla 499P, dopo lo storico 
successo sulla pista francese 
dell’altra Rossa, quella di Pier 
Guidi-Calado-Giovinazzi, 
solo sesta nella gara di casa. 
Non è bastato il tifo ferrarista 
a piene tribune con oltre 65 
mila spettatori a “spingere 
al traguardo” le macchine di 
Maranello e in particolare la 
499P del Campione Mondiale 
in carica Pier Guidi, tra 
l’altro pilota di AC Milano. A 
sorpresa sul terzo gradino del 
podio la Peugeot 9X8 di Di 
Resta-Jensen-Vergne che aveva 
debuttato proprio a Monza lo 
scorso anno, che ha ottenuto il 

miglior risultato da quando è 
scesa in pista. Toyota e Ferrari 
restano leader indiscusse a 
pari forze: la giapponese più 
veloce sul dritto e la Ferrari 
nel misto. Ma nell’Endurance 
sono determinanti anche le 
strategie. In classe LMP2 
decisivo il finale quando la 
BMW del team WRT di Frijns-
Habsburg-Gelael, nettamente 
al comando, accusava noie 
meccaniche ed era costretta 
al ritiro regalando il successo 
ai compagni di scuderia. 
Primi quindi Heinemeier 
Hansson-Fittipaldi-Rasmussen 
e seconda la BMW di Robert 
Kubica partita in pole. In 
GTE la Corvette ha fatto suo 
il titolo con Keating-Varrone-
Catsburg, mentre vittoria e 
podio sono andati alla Porsche 
911. Primi Ried, Pedersen e 
Andlauer, secondi Schiavoni 
e Cressoni, terzo Pera. Sesto 
Rovera sulla Ferrari 488. 

Un libro di ricordi? 
Forse, ma anche tante 
righe che parlano di 
passione, di coraggio 
e di gesti epici. Con 
tanti nomi del passato 
che magari per i più 
giovani significano 
poco, ma che poi sono 
quelli che hanno 
fatto - per davvero 
- l’automobilismo 
sportivo. E tanti 
aneddoti che l’autore 
racconta e che, quasi 
quasi, sembrano 
gli scampoli di un 
romanzo. Vale la pena 
di leggerlo.

SENZA FRENI  
LIBRI  

di Walter Consonni - Fucina Editore - Euro 20    

GT SPRINT E TANTO ALTRO FERRARI-TOYOTA: IL DUELLO CONTINUA
ACI RACING WEEKEND 6 ORE WEC FIA

Sei categorie in pista, dalle GT alle Mini, per 14 appassionati gare Dopo il successo storico della Ferrari a Le Mans, la Toyota ritorna alla vittoria nella prova monzese 
del Mondiale Endurance. Pienone di pubblico sugli spalti e grande entusiasmo per una corsa spettacolare 
che non ha deluso. In pista anche la LMP2 e la GTE 

23/25 GIUGNO 7/9 LUGLIO
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SERVIZIO 
ODONTOIATRICO

CONCORSO A PREMI 
PER I SOCI

SERVIZI ESCLUSIVI  
NEL CLUB ACI STORICO

Dal 1° luglio, per 12 mesi, è attiva una speciale promozione che prevede, 
per i Soci Gold Premium nuovi o rinnovanti, senza alcun aumento di 
tariffa, l’accesso per tutto il periodo di validità della Tessera ai seguenti 
servizi:
PACCHETTO DIAGNOSI E PREVENZIONE riservato al solo socio intesta-
tario della tessera Gold Premium che potrà accedere alle prestazioni del 
pacchetto alle condizioni indicate nella sottostante tabella con il limite 
massimo di una volta nel corso dell’anno di validità della promozione:

E’ iniziato il 1° luglio e terminerà il 31 dicem-
bre il concorso che prevede l’estrazione di 26 
Iphone 14 128 GB del valore di 1.029 euro, per 
altrettanti soci nuovi e rinnovanti, con estrazio-
ni settimanali.

Il Club ACI Storico riserva, ai collezionisti e agli ap-
passionati di veicoli storici, servizi di assistenza al 
veicolo e alla persona e soluzioni per ogni esigenza 
di mobilità. Servizi e vantaggi esclusivi sono inclusi 
in tutte le tessere ACI Storico, disponibili in diverse 
tipologie per collezionisti, sportivi che partecipano 
alle gare di regolarità, chi inizia ad appassionarsi ai 
veicoli storici e Club. Info sul sito www.milano.aci.
it  nella sezione “Entra nel Club”.

ACCESSO AL NETWORK per il socio con tessera Gold Premium e tut-
to il suo nucleo familiare, che potranno accedere al Network Odonto-
network a cui fanno capo circa 2.500 strutture odontoiatriche selezionate 
e capillarmente distribuite su tutto il territorio nazionale.
I Soci Gold Premium potranno accedere ai servizi:
 mediante il Call Center Odontonetwork al Numero Verde 800928213 
attivo dal lunedì al venerdì con orario 9.00-13.00 e 14.00-18.00;
 registrandosi nell’area riservata della piattaforma Odontonetwork;
 scaricando l’App Mobile Odontonetwork da Play Store e App Store
Sarà inoltre sempre possibile contattare la Centrale Operativa ACI Glo-
bal 803.116 che, oltre a fornire informazioni sul servizio, supporterà il 
Socio per ogni eventuale esigenza e a indirizzarlo sulla Rete Odonto-
network affinché l’interessato possa trovare tutti i riferimenti utili e 
prendere contatto con lo studio dentistico da lui prescelto.

CON LA TESSERA GOLD PREMIUM 

PER I SOCI

La fortuna ha bussato alla porta di due nostri 
soci. Si tratta di Concetta Celeste, con tessera 

rilasciata dalla delegazione di San Giuliano 
Milanese e di Davide Galasso, con tessera 
rilasciata dalla Delegazione di viale Ortles,  
a Milano. Sono loro infatti i vincitori di una  
delle numerose estrazioni del Concorso 
riservato ai soci ACI che mette in palio 
degli Ipad Apple 64. I due premi sono stati 
consegnati nella nostra sede di Corso Venezia 
dal presidente Geronimo La Russa alla signora 
Celeste e al signor Galasso, alla presenza 
dei titolari della Delegazione di viale Ortles 
Nicholas Buccella e Monica De Capitani.  

IPAD APPLE 
IN PREMIO

LA FORTUNA BACIA I NOSTRI SOCI

PER I SOCI

“Un grande successo 
per lo sport 

italiano e un grande onore 
applaudire sul gradino più 
alto del podio un pilota 
dell’Automobile Club di 
Milano”. Così Geronimo 
La Russa, presidente di 
AC Milano, ha salutato 
l’impresa della Ferrari, 
dopo 50 anni, con il pilota 
Alessandro Pier Guidi 
che, insieme ad Antonio 
Giovinazzi e James Calado, 
si sono imposti nella “24 Ore 
di Le Mans” dello scorso 
giugno. 
“Alessandro Pier Guidi – 
ha aggiunto La Russa - è 
un grande pilota e il fatto 
che corra con la licenza 
del nostro Automobile 
Club rende ancora più 
grande un’impresa di per 
sé eccezionale. A lui il 
ringraziamento di tutti i 
nostri associati”.
Proprio l’Automobile Club 
Milano - nelle persone 
del Presidente e di Pier 
Guidi - era stato insignito lo 
scorso mese di novembre, 
del Collare d’oro al Merito 
sportivo, la massima 
onorificenza del Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano. 

PREMIAZIONE 
SOCI SPORTIVI
Nella scorsa primavera, 
poi, lo stesso Pier Guidi, era 
stato premiato quale socio-
pilota di ACM nella annuale 
celebrazione di vittorie, 
onorevoli piazzamenti 
e meriti agonistici dei 
suoi Associati con licenza 
sportiva in cui piloti e 
ufficiali di gara hanno 

IL “NOSTRO” PIER GUIDI 
VINCE A LE MANS

SPORT AUTO

ricevuto coppe, targhe e 
pergamene come segno di 
riconoscenza per la loro 
attività agonistica nel corso 
del 2022. “E’, questo, un 
periodo particolarmente 
ricco di anniversari e di 
celebrazioni non solo per 
la 24 Ore di Le Mans – 

Storico successo, lo scorso giugno, del pilota Ferrari che corre 
con i colori del nostro sodalizio. Pier Guidi era stato premiato anche 
con il “Collare d’Oro” del CONI e nella “Festa dei Soci sportivi”

ha detto nel suo saluto 
Geronimo la Russa nel 
salutare gli sportivi – visto 
che AC Milano festeggia i 
suoi 120 anni di vita. Siamo 
felici di salutare qui, nella 
Casa degli Automobilisti, 
coloro che hanno tenuto 
alta la nostra bandiera su 

strade e piste. I loro successi 
confermano la grande 
vocazione motoristica del 
nostro territorio che ha 
regalato alla Formula 1 
ben quindici piloti, uno dei 
quali, Alberto Ascari, è stato 
l’ultimo italiano campione 
del mondo di F1. Siamo 
orgogliosi della nostra storia, 
di aver costruito e gestito 
l’Autodromo di Monza, 
di essere stati sempre 
protagonisti in questo secolo 
di Motorsport con i nostri 
licenziati e con i nostri 
commissari: tra i premiati 
di oggi c’è chi Le Mans l’ha 
corsa, chi addirittura l’ha 
vinta e chi la correrà e, ne 
sono certo, la vincerà in una 
delle prossime edizioni”. 
Una previsione che per ora 
ha portato fortuna…. 

Foto di gruppo dei Soci sportivi ACM premiati la scorsa 
primavera per l’attività svolta nel 2022.

Al centro, il presidente ACM La Russa con Alessandro Pier Guidi e, dietro, i componenti 
del Consiglio Direttivo ACM: da sinistra Enrico Radaelli, i vicepresidenti Paolo Longoni 
e Pietro Meda. Quindi il direttore di ACM, Paolo Roggero, e una rappresentanza 
della Commissione Sportiva e Automobilismo storico dell’Ente: i coordinatori Marco Coldani 
e Giandomenico Amodeo, e il segretario Paolo Redaelli

La consegna degli Ipad ai fortunati soci  
da parte del presidente La Russa, avvenuta 
in sede la scorsa primavera

PRESTAZIONI 
INCLUSE

TARIFFA 
MEDIA

QUOTA 
SOCIO

Prima Visita  75,00 € 0

Ablazione del tartaro  85,00 € 40,00   €

2RX endorale  40,00 € 0

Totale 200,00€ 40,00   €

ACI STORICO
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PER I SOCI

LE NOSTRE 
DELEGAZIONI
OLTRE 50 SPORTELLI OLTRE LA SEDE, A MILANO, MONZA, 
LODI E PROVINCIE AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

Sembra di essere sugli Champs Elysées parigini con l’Arc de Triomphe sullo 
sfondo. Siamo invece in piena Milano: in corso Sempione con l’Arco della Pace 
che apre la sua porta. Ma l’impressione non è sbagliata. Questa monumentale ed 
elegante strada di quasi 2 chilometri, fu infatti realizzata in epoca napoleonica, 
nel 1801, ad imitazione della celebre avenue della capitale francese. Tra palazzi 
disegnati da valenti architetti, la sede RAI e la Casa dove visse il pilota Alberto 
Ascari, al numero 65 si trova una delle storiche Delegazioni cittadine di ACM che 
conta quasi 300 soci ACI ed è aperta con orario 9.00-12.30/14.30-18.00, da lunedì a 
giovedì (venerdì chiusura alle 17.30); sabato mattina: h. 9.00-11.30. Vi si può istruire 
qualsiasi tipo di pratica auto, stipulare polizze assicurative SARA e pagare i “bolli”. 
Tutti pagamenti sono effettuabili anche con Bancomat o Carta di Credito. Per il 
“Rinnovo patente” (su appuntamento) il medico è presente il mercoledì alle 16.30 e 
il venerdì alle 14.15.

“C’era un bel dì la battaglia di Magenta/Oh, che piacere vedere i cavalieri…” Così 
inizia la famosa canzoncina infantile che rievoca lo scontro tra le truppe 
franco-piemontesi e quelle austriache del 4 giugno 1859, nella seconda 
Guerra di indipendenza, che ha reso famosa la cittadina intitolata da allora 
al colore delle divise dell’esercito transalpino. Non lontano dal Museo 
della Battaglia (che val la pena di visitare) si trova la nostra Delegazione 
(anche Subagenzia SARA Assicurazioni) che dal 2019 viene gestita da 
Fabio Morgani, ma che è presente in città fin dal 1949. Marco, Sarah, 
Fiorella e Graziella si occupano di tutte le pratiche per i circa 500 fedeli 
soci e per i moltissimi altri automobilisti con orario, da lunedì a venerdì, 
8,30-12,30/14,30-18,00 (sabato 8,30-12,00 su appuntamento). Visita per 
rinnovo patente: martedì h. 17,15. I “bolli” si pagano al mattino anche con 
Bancomat e Carte di Credito.

Grandi numeri per la Delegazione di Rozzano: 40 anni di attività e 22 anni di 
gestione del titolare Antonio Terribile. Un punto fermo per il grosso centro 
del Sud Milano, demograficamente cresciuto di oltre 10 volte tra gli anni 50 
e gli 80 e oggi attestato attorno ai 42 mila abitanti. In tema di automobilismo 
non si può non citare il suo illustre figlio, Michele Alboreto -  vicecampione 
mondiale di F1 nell’85 - tragicamente scomparso in pista a 44 anni nel 2001.  
Ma torniamo in via Togliatti 13 dove si recano i circa 400  “fedeli” soci 
ACI rozzanesi e tanti altri automobilisti, dal lunedì al venerdì (orario 8.30-
12.30/ 14.00-18.00) e sabato mattina su appuntamento (escluso il pagamento 
“bolli”) per ogni tipo di pratica. Accettate Carte di Credito e Bancomat. 
Rinnovo patente, su prenotazione, martedì e venerdì. Prenotazioni visite alla 
Commissione Medica Locale. Info e pratiche on line e una chat “domande/
risposte” sul sito www.acirozzano.it .

CORSO SEMPIONE
C.so Sempione 65 - Milano - Tel.02316513 – mi082@delegazioni.aci.it

MAGENTA 
Via Cattaneo 13 - Tel.0297298289 – mi122@delegazioni.aci.it  

ROZZANO 
Via Togliatti 134 - Tel.028256987 – mi112@delegazioni.aci.it  

TESSERA ACI GOLD PREMIUM A €79 ANZICHÈ €99 
ATTIVANDO SUBITO IL SERVIZIO DI “BOLLO SICURO”
Offerta valida per il primo anno e al rinnovo 
€87 anzichè €99

OFFERTA
SPECIALE

PER TE !

BOLLO SICURO, se sottoscrivi il rinnovo 
automatico della tessera tramite RID 
bancario, ACI ti offre un servizio esclusivo:
il pagamento automatico del bollo auto, 
eviti così la possibilità di errori e il rischio 
di pagamento in ritardo. 
Chiedi info al tuo Punto ACI.

SCONTI SU TANTI ACQUISTI in Italia 
e all’estero, con geolocalizzazione degli 
esercizi convenzionati tramite APP. Magazine 
l’Automobile cartaceo e digitale.

ACI SPACE, l’APP per avere l’assistenza ACI 
geolocalizzata ed essere sempre aggiornati 
sui servizi, gli sconti  e i vantaggi della 
tessera.

CENTRALE OPERATIVA 803.116 H24,  
per richiedere le assistenze e le informazioni

ACI TI PREMIA il programma fedeltà che 
ti consente di accumulare punti e ricevere 
fantastici premi.

SOCCORSO STRADALE illimitato in Italia sul 
tuo veicolo, anche se non sei a bordo, con 
traino gratuito fino a 35 km. Soccorso stradale 
su qualunque veicolo ti trovi, 2 volte in Italia e 
3 volte all’estero. Auto sostitutiva, rimborso spe-
se (albergo, taxi, viaggio), pulizia serbatoio per 
errato rifornimento carburante su qualunque 
veicolo ti trovi.

SOCCORSO STRADALE ALLE BICICLETTE 
anche elettriche con traino fino a 35 km.

ASSISTENZA MEDICA a casa e in viaggio 
per te e per la tua famiglia, pediatra e 
cardiologo compreso. Video consulto 
medico ovunque tu sia.

ASSISTENZA LEGALE PLUS con massimale 
fino a € 14.000, 2 eventi indennizzabili per 
anno associativo e copertura anche a 
biciclette, monopattini e mobilità pedonale. 
Rimborso dei corsi di recupero parziale o 
totale di punti patente.     

FIX OR REPAIR copertura dei costi di 
manodopera per il veicolo associato fino a 
€ 650 2 volte l’anno

ASSISTENZA IN CASA per emergenze: 
elettricista, idraulico, fabbro, falegname a 
disposizione.

Consulta il regolamento 
dei servizi su aci.it

LA SERENITÀ TI GUIDA    NEL FUTURO DELLA MOBILITÀ

ASSOCIATI AD ACI!

in più con il programma fedeltà 
“ACI ti premia” accumuli punti 
e ricevi fantastici premi.

ACItipremia!
Il valore della fedeltà
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Non solo scooter Lambretta  
e auto Mini per il marchio 
milanese. La storia Innocenti 
costituisce una vicenda 
industriale quanto mai 
poliedrica e di straordinario 
fascino. Una storia mai 
raccontata prima nel suo 
insieme che, nel corso 
degli anni, si è sviluppata 
nell’ambito della siderurgia, 
in quello della progettazione 
e costruzione di motoveicoli 
e autovetture, offrendo in 
entrambi straordinari saggi di 
imprenditoria italiana. Questo 
mondo ormai scomparso è 
finalmente racchiuso in un solo 
volume che raccoglie preziosi 
materiali mai pubblicati in 
precedenza, per la maggior 
parte provenienti dal prezioso 
archivio di Vittorio Tessera, 
e un racconto, frutto di 
lunghe ricerche, a firma di 
Marco Visani. Un prezioso 
documento, ancor prima 
che un libro, su un’autentica 
epopea dell’industria italiana.

L’autentica leggenda delle 
Gran Turismo Ferrari da 
corsa costituisce una sorta 
di storia nella storia della 
Casa del Cavallino che con 
le vetture a ruote coperte 
iniziò da subito a correre e, 
naturalmente, a vincere. 
Dalle prime 166 nelle 
diverse declinazioni alle 
varie 250 GTO e LM degli 
anni Sessanta, passando poi 
alle 275 GTB e 365 “Daytona” 
del decennio successivo, sino 
alle F40, 550 Maranello e 
quindi alle contemporanee 
488, è stata una unica, lunga 
quanto gloriosa vicenda 
sportiva, con le “Rosse” 
protagoniste in gare di 
straordinario fascino come la 
Mille Miglia o la 24 Ore di Le 
Mans. 
Una storia oggi raccolta e 
finalmente raccontata in un 
volume che si avvale anche di 
una ricchissima galleria di 
immagini, per la maggior 
parte inedite.

Prima vettura interamente 
costruita nel nuovo 
stabilimento di Arese, la Giulia 
GT incarna ancora oggi i 
classici valori Alfa Romeo: una 
linea grintosa ed equilibrata, 
frutto dell’estro di Bertone, 
unita ad una meccanica 
affidabile e capace di regalare 
forti emozioni, grazie al quattro 
cilindri in linea di 1570 cc che 
la equipaggiava. Questo nuovo 
volume che esce nell’anno in 
cui questa Giulia compie 60 
anni, passa in rassegna la sua 
intera genesi tecnica e stilistica 
che nel tempo, si è evoluta 
e diversificata nei modelli 
Cabriolet GTC, GTA, entrambe 
del 1965, GT Veloce e GT 1300 
Junior, datate 1966, e nella 1750 
GT Veloce (1969). Ad arricchire 
questa nuova edizione sono 
tre cahier fotografici a colori, 
dedicati rispettivamente 
ad un rarissimo esemplare 
preserie, una Sprint GT e una 
GT Veloce, perfettamente 
conservate. 

Dal conduttore della 
trasmissione CAR 
DETAILING in onda su 
Motor Trend del canale 
“Discovery - Italia” ecco 
l’esperto che illustra e consiglia 
la cura dell’auto, ovvero il 
cosiddetto “Car Care”. La cura 
della propria auto, finalmente 
alla portata di tutti in un libro 
fatto di semplici consigli per 
mantenere la vettura sempre 
in ordine e splendente, 
partendo dall’elemento 
fondamentale, la cura e 
l’amore del proprietario. 
A svelare tutti i segreti 
per poter raggiungere 
questo obiettivo è Marcello 
Mereu, “haute detailer” 
di fama internazionale, 
che in questo autentico 
vademecum rimette l’uomo al 
centro del Car Care. 
Dalla sua lunga esperienza 
prende forma questo manuale, 
strumento indispensabile 
per avere un’auto sempre in 
ordine e duratura nel tempo.

INNOCENTI 
IL GENIO ITALIANO
Siderurgia, 
scooter, auto  
e non solo 
di Marco Visani
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24x27
Pagine: 192
Foto: 267 a colori e 215 in B/n
Copertina: rilegato
Testo: italiano

Prezzo: € 44,00

FERRARI 
Le Gran Turismo  
da corsa
di Massimo Campi
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24x26
Pagine: 192
Foto: 255 a colori e 56 in B/n
Copertina: rilegato
Testo: italiano

Prezzo € 44,00  

ALFA ROMEO GIULIA 
Nuova edizione 2023
per il 60° anniversario

di Gaetano Derosa 
e Brizio Pignacca
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24x27
Pagine: 120
Foto: 169 a colori e 76 in B/n
Copertina: brossura
Testo: italiano 

Prezzo € 32,00  

CAR CARE  
Manuale per  
la cura dell’auto
di Macello Mereu
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 14x26
Pagine: 120
Foto: 33 in B/n
Copertina: brossura
Testo: italiano

Prezzo € 16,00 

Motori in libreria
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DISTRIBUTORE 
AUTORIZZATO

U N A  S T O R I A  D I  S U C C E S S I , 
PA R T E  S E M P R E  D A  L O N TA N O .

( S I A M O  I N  P I S TA  D A L  1 9 6 2  S E N Z A  M A I  U N  P I T  S T O P. )

LA TUA CASA MERITA QUALITÀ.

CRIPPA
EDILIZIA
CROMATICA

L I V I N G  S U R FA C E SL IVE,  LOVE. . .PAINT

G R U P P O C R I P PA . C O M


